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APPELLO ALLA LOHA E ALL’UNITA’ DI FRONTE ALL’AOGRAVARSI DELLA SITUAZIONE 

■ _ _ _ _ ^ 

Togliatti propone una nuova politica di lavoro e di pace 

per arre stare la marcia verso la guerra e la disgregazione de l Paese 

La minaccia degli imperialisti americani alla pace del mondo - Confusione e lacerazioni nell’Europa occidentale goA'^ernata dai parliti cle¬ 
ricali - Un crescente potenziale di rivolta contro la situazione attuale va accumulandosi in Italia - L’avanguardia dei lavoratori è oggi 
più forte e ha dinanzi a sè due compiti: impedire la guerra e la realizzazione dei piani fascisti - Proposte agli antifascisti e agli smarriti 


Nella serata di venerdì ai è 
chiuso il dibattito al Comitato 
Centrale del Partito comunista 
italiano. 

Prima delle conclusioni del 
compagno Mauro Scoccimarro e 
della informazione del compagno 
Enrico Berlinguer ha preso la pa¬ 
rola il compagno Togliatti,^ pro¬ 
nunciando un discorso di cui dia- 
mo qui il testo integrale. 

Compagni, 

ho preferito prender* la parola 
a questo punto, anziché alla fine 
del dibattito, perchè mi pare che a 
questo punto ai possano oramai 
tirare certe somme dell’esame 
molto serio che il Comitato cen¬ 
trale ha fatto della situazione e dei 
nostri compiti. 

n compagno Scoccimarro avrà 
modo, chiudendo la discussione, di 
precisare quello che riterrà neces- 
earìo; io vorrei rilevare, comincian¬ 
do, che vi è stato Innanzi a tutto 
un giudizio unanime deU’assumblea 
•rulla situazione che sta davanti a 
noi. Questo giudizio è forse anche la 
cosa più chiara che è uscita dalla 
Boetra discussione. Unanime e chia¬ 
mo è anche «tato H giudizio aulle 
azioni condotte a sulle lotte com¬ 
battute dal lavoratori negli ultimi 
mesi, fuUa parte che il Partito 
ad ha avuto e tul difetti della 
Boatra attività che in esse si sono 
Wvelatl, Forse, per il fatto che 
qpeata riunione 4 stata preceduta 
9a altre riunioni di ’< latwze cen- 
*rall del partito, dove un* parte 
di queste questioni erano già state 
elaborate, mi pare che anche su 
questo pùnto 11 C. C. ha trovato 
«m solido terreno sul quale 1 com¬ 
pagni ti aono mossi bene, Indi¬ 
cando quali tono le principali 
ncficieni# da superare. 

Politica coÉtruttiva 

Non altrettanto potrei dire per 
quello che riguarda il contenuto 
stesso della nostra politica. MI 
sembra infatti che l’esame ogget¬ 
tivo della situazione intemazionale 
e nazionale e dell’esperienza delle 
ultime lotte ha prevalso sul di¬ 
battito circa questo contenuto e 
circa fl modo come noi lo svilup¬ 
piamo. li’ordine del giorno del C.C. 
•ra invece stato formulato dalla 
Direzione del Partito In modo che 
metteva i'accento sopra gli aspetti 
positivi della nostra politica: e 
cioè sul Plano del lavoro e sulla 
nostra difesa della pace e delle 
Dbertà democratiche. Forse non è 
a caso che per una giornata intie¬ 
ra dei nostri dibattiti. Invece, il 
Piano del lavoro c gli argomenti 
ad esso conneesi sono quasi com¬ 
pletamente scomparsi dagli Inter¬ 
venti. 

L.a Direziona del partito, cioè, 
desiderava che U Comitato cen¬ 
trale sottolineasse particolarmente, 
fc questo momento, quello che la 
nostra politica ha di costruttivo, 
some proposta che 1 comunisti 
fanno a tutte le forze democratiche 
del Paese, e non soltanto alle for- 
Bè che già 11 seguono, allo scopo di 
riuscir* a modificare lo svolgimen¬ 
to stesso della situazione italiana, 
Jbi senso favorevole agli interessi 
della classe operaia, del popolo, 
della Nazione, in senso favorevole 
■gli Interessi della libertà e della 
pac*. Questa parte, rioeto, mi pare 
■la rimasta un po’ nell’ombra nel 
Tjoetri dibattiti, e Iniziando il mio 
Ditervento desideravo sottolinearlo, 
poiché non é escluso che questo 
tdfchi un difetto nello orienta¬ 
mento di una parte delle nostre 
organizzazioni oppure indichi, se 
non altro, che ad un cerio punto 
noi ci lasciamo prendere la mano 
della pratica del nostro lavoro, la- 
Bciamo nell’ombra gli indispensabili 
orientamenti politici generali, op- 

S ure cì lasciamo imporre il terreno 
i lotta dall’awersario. 

Ccanhiare atrada 

Ln cosa i tanto più importante 
perdiè noi sentiamo di essere a 
un punto critico della situazione 
del nostro Paese; ron per niente 
la D. C, su iniziativa di De Ga- 
«perU pare, a un cer’o momerto 
ha cominciato a parlare di an 
«terzo tempo., della propria azto- 
*•- Oggettivamente considerata 
questa espressione, poiché non si 
eapiace quali avessero potuto case- 
re 1 • tempi » precedenti, ha un 
contenuto più eh* altro retorico. 
Issa indica però che 1 dirìgenti ales¬ 
ai del partito dominante sentono che 
oggi In Italia bisogna fare qualcosa 
di nuovo altrimenti al corre il ri¬ 
schio di precipitare per una strada 
per cui 1 contrasti aoc:.!!! e politici 
diventano sempre più tesi, e di cui, 
quindi, la uscita sarebbe prevedi¬ 
bile soltanto in mode molto oscuro. 
I dirigenti democristiani hanno 
intuito, cioè, che dal Paese stesso, 
anche se in modo ancora confuso, 
sorge la richiesta di cambiare 
strada. 

n fatto che lo abbiano intuito 
• abbiano quindi lanciato la for¬ 
mula del «terzo tempo» distrugge 
Ift maggior parte della rimanente 
loro ■Tgomentazion* contro di noi. 


distrugge tutte le calunnie che essi situazione interna al muove ver- a una paralisi degli organismi acuti, insopportabili. Non è mai sua scomparsa ed essendo anche di cooperazioné fra le classi lavo- cattolici sia toccato e tocchi il 

lanciano e fanno lanciare contro il so una accentuazione della rea- dirigenti della esistente organizza- esistito, neiPepoca moderna per lo matura una profonda eoscieriza so- ratnei nei singoli paesi e interna- compito di essere, in questa parte 

movimento del lavoratori, di essere zione aperta contro le class] lavo- zione internazionale, paralisi do- meno, un così grande imbroglio cialista nella maggioranza degli zionalmente; regimi che lavorereb- del mondo, gli ultimi amministra- 

tutto una costriuione artificiosa, ratrici, verso l’applicazione di un vuta al sabotaggio aperto degli come quello che esiste oggi nella operai. bero per organizzare l’economia so- tori della confusione e degenera- 

creata dalla politica agitatoria del plano politico che gradualmente, Stati Uniti i quali vorrebbero che Europa occidentale. E parlo di Se non fossero Intervenute dal pra una base che e-'^cluda lo sfrutta- zione capitalistica, li qualifica. Qua- 

comunisti. No, il movimento delle ma a passi che si fanno via via più In questi organismi sedes.'ero, a.s- imbroglio perchè intendo dare a fuori delle forze reazionarie per mento e il privilegio. L’Europa oc- lifìca la loro ideologia; qualifica la 

masse lavoratrici sorge dalle con- rapidi, dovrebbe staccare l’Italia sieme al rappresentanti deirUnione questa parola proprio 11 senso di mantenere in vita il regime di Fran- cidcntale avrebbe rapidamente ri- loro base sociale prevalente; qua- 

dizloni reali del Paese; le agita- dal regime democratico costituzio- Sovietica e delle altre potenze, i Inganno voluto, di menzogna dif- jj regime di DeGasperi e di Sa- preso, se questo fosse avvenuto, la lifica l’orientamento dei loro diri- 

zloni di massa — le più piccole e naie che essa si è dato dopo la rappresentanti di un sedicente fusa ad arte, di sfrenata e velenosa la^ar renhne clericale austriaco parte che le spetta nel quadro genti; li qualifica come forze peli¬ 
le più grandi, la più pacifiche e liberazione e risospingerla verso governo cinese che non esiste più, propaganda di governi e di partiti ji regime di Bidaiill in Francia è della civiltà mondiale. tichc e sociali non soltanto con¬ 
io più violente — sorgono da con- Il fascismo. che . è stato espulso dalla scena di governo, allo scopo di accen- così via in questa Europa occi- Sono intervenuti dei fattori rct- servatrici, ma reazionarie e a tutto 

dizioni economiche * sociali che della storia, ad opera di una vitto- tuare gli odi, di elevare barriere dentale 'esisterebbe già un’altra si- zionari esterni, i oliali hanno Impe- disposte per salvare un mondo di 

non possono più a lungo essere PatCOSt dt guerra e S. U, ria rivoluzionaria senza precedenti tra 1 popoli, di spezzare l’unità tuazione sociale. dito che questa trasformazione, ma- miseria e di oppressione, che la 

tollerate. Quando In un paese al nella vita dei popoli coloniali e dell’Europa, dì frenare U progres- tura oramai nelle cose si compisse, umanità, invece, è chiamata oggi a 

arriva a questo punto, vuol dire II compagno Ingrao, che testé ha semicoloniali. Ci troviamo di fron- so, di impedire che gli uomini si / partiti cattolici Di qui la enorme confusione distruggeie. 

che ai deve cambiare qualche cosa, parlato, indicandoci i propositi te all’ostinato rifiuto dei gruppi comprendano fra di loro, di farli ^ ^ l’enorme imbroglio del giorni no- E’ evidente che in questa situa- 

se non ci al vuole trovare a breve chiaramente espressi dal dirigente dirigenti imperialistici americani diventare simili a fiere pronte a Non so se esisterebbero iù lutti stri in questa porte del mondo. Le zione, in modo febbrile, e altra- 

scadenza in un cui di sacco o aul- della organizzazione degli indù- £ loro satelliti di acconsentire al divorarsi e distruggersi. Questi paesi dei regimi socialisti, forze le quali sono intervenute per v*erso a convulsioni sempre più 

l*orIo dell abisso. striali, il quale è in pari tempo divieto deirarme atomica, il che Perchè cuesla crescente e tra- Pnò darsi di no. perchè la situa- rrenare il processo delle cose, e gravi, si marci verso crisi di ca- 

Qual è la Mtuazion» che sta da- uemo-di Azione cattolica, ci dava rivela in essi un proposito CTimi- confusione e disgregazione del zione. in questi paesi, è social- cioè in prima linea l’imperialismo ratiere decisivo. Quali saranno 
vanti a noi. Da un lato, e in modo un aiuto per comprendere da che naie e di sterminio cui non hanno cosiddetto mondo occidentale? Il mente molto complicata. Esistereb- americano con la sua politica di queste crisi e quando verranno 

assai pm chiaro e piu seno df parte venga la volontà di spinger- ancora rinunciato. La psicosi di perchè lo comprendiamo come bero però certamente regimi i asservimento coloniale e con le non sappiamo. Sappiamo però 

quanto non fosse due auni or ci per questa s rada. guerra tocca dei hmiti non mai marxisti molto bene. Questa parte quali farebbero uno sforzo comu- .sue anni, non sono infatti in grado che vi soqo gruppi imperiali- 

sono. fanno scorso e anche pochi La catena cui è legata la pace raggiunti prima. Ci troviamo di jjpj mondo civilizzato è oggi quella no, appoggiandosi sulle larghe di risolvere nessuno dei problemi siici aggressivi che consapevolmen- 

mesi fa, si marcia verso la guer- del mondo si è. negli u toni tempi, i^nle, in pan tempo, persino già dove più che in qualsiasi altra zona masse popolari, per eliminare le thè la storia pone ai popoli euro- 1®. 'u questa confusione, spingono 

ra o, per lo meno, verso succes- molto assottigliata, e non sì può «td incidenti di frooocra come ii -ortime canitalìsta sussiste ai tifi- miserie, le vorcoene. le infamie nei. ma il lom intervento anzi li guerra e, per prepararla e 


dove più che in qualsiasi altra zona masse popolari, per eliminare le thè la storia pone ai popoli euro- 1®, in questa confusione, spingono 

il regime capitalista sussiste ai tifi- miserie, le vergogno, le infamie pei. ma il loro intervento anzi li al’a guerra e, per prepararla e 

cialmente, essendo oramai maturate del capitalismo: regimi che avreb- aggrava. poterla fare, vogliono che venga- 

tutte le condizioni oggettive della boro creato una nuova atmosfera II fatto che proprio ai parliti (Coniinna In 4. pagina, l, colonna) 


. , ... a 1* Ij* a .. .-..««11.. j _ I ** tv-cHAsa; «.ex».# A ica i io aa oudoaoaw ciibsis- iiiiOVA al;. iv: fv iii aìiaaia w i ijw J, iii 

sivl aggravamenti ,n qu^ta dire- dire per quanto tempo a.ncora po?- quello recente del Baltico, che eialmente, essendo oramai maturate del capitalismo: regimi che avreb- aggrav 
zione. Dall altro Iato, la nostra Isg resistere, d troviamo di fronte tutte le condizioni oggettive della boro creato una nuova atmosfera I B fi 

' cora non hanno capito di che si ' , . i ■■ m , .. . ...— .. 

ik ciaicAiimzm dei hp.titi emoLici oggi hanno lftogo i,k ki.kzio 

. -■ famoso emisfero occidentale, sulle 

^ .» ’ - - ■ ■■ • t^oste o nelle acque dtegli Stati 

Gonella I uomo della Curio a •S.aEì Ra ffi e h d f 111 ì 1 
nuovo searétorio della D.C.? . 

• eiWMI W9AA1 IW ■ potenza spudoratamente aggressiva, B A - A* I B Al A 

_ _ che per preparare una guerra di |f CT il di 

aggressione invia le sue armi nel B M u ^ 

Il ministro della P. I. realizzerebbe l'unione "'a queTu ^Tàvissimi fati- »i deve - 

coi dossettìani - Strane pretese dai liberini aggiungere la grande, crescente jl P.C. del Territorio Libero chiede la nomin 

confusione, economica e politica, 
già messa in luce da altri compa- 

La euriosltà * l'IntertJs» negli tal* che neppure gli uomini di Pa- ^oi, che regna nel cosiddetto mon- 
ambienti politici aono concentrati store osano vantarsene. occidentale, 

sul Consiglio nazionale della D.C. Per quanto riguarda la politica f * ìmhmtwì’n n 

che apre oggi i suoi lavori in una economica governativa una netta ® oglto europeo » 


OGGI HANNO LU OGO l.K KLKZIONI-FARSA NELLA ZONA B 

Raffiehe di mitra del tltlal 

per (Spìngere ^11 elettori alle urne 

il P.C. del Territorio Libero chiede la nomina del governatore e Vevacuazione di 
tutte le truppe - Come seconda soluzione Vidali suggerisce un libero plebiscito 


sul Consiglio nazionale della D.C. Per quanto riguarda la politica r> • » i- DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE ritorio Libero, garan'ita dall’ONU. scritti nei giorni scorsi: il terrore, In alcune ditte 1 dirigenti di fab- 

che apre oggi i suoi lavori in una economica governativa una netta ^ imbroglio « europeo » TRIESTE 15 _ Alla vigilia del- l’evacuazione di tutte le truppe la violenza, la truffa, le schede brica minacciano gli operai e gli 

sala di un vecchio palazzo roma- riconferma della linea Fella è stata RpppntP-nPni» tn nrra^ione Hoi la farsa elettorale indetta dai ti- straniere da entrambe le zone di trasparenti, le squadre di crimina- impiegati di privarli delle carie 
no a via Monterone. Dalla matti- fatta dallo stesso ministro del Te- convegno di Sorrento dei Darmi hni nella zona B del Territorio Li- occupazione e la nomina di un go- li, i ricatti dell’Ozna. la legge elei- annonarie e dei documenti di iden- 
na di ieri tutti i democristiani che «oro 11 quale nel pomeriggio di ieri cattolici e clericali abbiamo' sen- bero mentre le comunicazioni ter- , , . . poiranno vo- Utà se si asterranno dal voto A 

hanno, come • si dice, le mani in ha tenuto una conferenza sul « Bi- lito esnonenti di’ Questi oartlti restri e marittime fra Trieste, Ca- Qualora questa solunone si tare migliaia di cittadini jugoslavi Capodistria mons. Bruni ha riba- 
pasta ai sono febbrilmente cònsul- lancio economico nazionale » alla vantarsi del fatto che tutta iWo- Podìstria. Buje, Pirano, di ora in Presentasse come irrealizzabile, e tutto il resto- dito suo appoggio al partito dì 

tati dando luogo ad una vera e facoltà di Economia e Commercio pa occidentale sia oggi governata era si spegnevano e il litorale chiedere un libero plebiscito per Le ultime notizie della zona B don Musizza assicurando che tut- 

propria - guerra di corridoio, che delTUnlvereltà. da loro. Movimenti e partiti cat- istriano si trasformava in una pri- jnterrogare direttamente la popo- parlano di una grave Intimidazione ti i canonici del duomo sono dar¬ 
si prolungherà ancora per qualche Delia politica economica e della tolici governano oggi in modo ffione per elettori forzati, il compa- >az>one delle due zone con la ga- titilla avvenuta stanotte a Isola cordo con lui. Tut,e le smentì'.* 

giorno. I più attivi sono stati na- politica interna del governo si par- simile la Spagna, la Germania gno Vittorio Vidali, segretario del malizia che la sua volontà sarà ri- d’istria dove gruppi di >^>1111 del- non riescono a togliere alla parte- 

turalmente 1 protagonisti del con- j^rà nel corso della riunione del occidentale, il Portogallo, Tllalia, 1P-C. del T.L..T-, nel corso di , ,, , . popolare c attivisi del cipazìonc di questo partito catlo- 

trasto che è al centro doirodierna Consiglio del Ministri che avrà l’Austria e altri paesi di questa afifollatissima conferenza stampa . plebiscito dovrebbe vertere at- cosiddetto fronte popolare hanno ico alle eleziwi titine il suo ca- 
assemblea, De Gasperi e Dossetti. lunghi del mondo. Questo è un fatto alla presenza di giornalisti italiani le soluzioni che ve- lanciato bombe a mano nelle vie ratiere lasco. Che esso faccia il gio- 


assemblea, De Gasperi e Dosseili. mog^ lunedi parte del mondo. Questo è un fatto alla presenza di giornalisti italiani soluzioni cne ve- lanciato oomoe a mano neiie vie rauere lo.sco. cne esso laccia ii gio¬ 
ii presidente del Consiglio ha avu- — . ^he non si DUO negare. Credo però e stranieri di ogni tendenza ha fat- Presentate per tagliare il e piazze deserte sparando parec- co di ^to non c’è dubbio. Ma per 

lo colloqui con Piccioni, Sceiba, reailisìtoria del P.G. che di questo fatto questi partiti to propo.ste di grande importanza ° questione. chie raffiche di mitra. conto di chi lo fa? 

Taviani e Gonella. ^ n * i i i- dovrebbero, semmai, oggi, ver- Tali nroposte si oossono co*i rias d posizione del n significalo della sparatoria Per conto degli americani che 

Secondo informazioni ufficiose prOCCSSO d Abbadia gn^nare perchè in ques«a parte del ,niiTie e- ^ T.L.T. era particolarmen- notturna non è misterioso per gli hanno bisogno di far credere allo 

l’ex-collaboratore deU’Osserl’afore “ _ mondò non è mai esistita, come in L" , ... attesa, sopratutto dopo gli av- i.ctriani. • votate e votate per noi » spirito democratico di Tito o per 

Romano ha le maggiori probabi- lucca. 18. ~ Al processo per 1 questo momento, una confusione G Tul‘1 1 partiti triestini si ac- venimenti delle ultime settimane hanno voluto dire gli strani propa- conto del Vaticane, che vuole in 
tità di succedere a Taviani nella fatti di Abbadia 5. Salvatore, ha ini- così generale, non sono mai esi- cordino per chiedere Tapplicazione che avevano rivelato ;1 piano tiii- gandisti elettorali notturni. <■ altri- qualche modo appoggiare il gioco 
carica di segretario del partito. La «tamane la aua requiaitorla II stile contraddizioni così profonde, del trattato di pace,, ossia 1 effetti- uo per l'annessione di fallo della! menti questa sparatoria potrà ripe- americano? 

candidatura Gonella dimostra che p q contrasti sociali e oolitici cosi va attuazione dello statuto del Ter- zona B alla .Iugoslavia, Tacquiepcen- ti'r.M nel modo che sapete.. GIANNI RODxMtl 


si tende a ricostituire l’equilibrio 
interno nella D.C., sulla base di 
una accentuazione In senso cleri¬ 
cale dell'azione politica ed ideo¬ 
logica del partito. 

Del resto è evidente che 11 di¬ 
scorso pronunciato da De Gasperi 
all’Intemazionale cattolica, aveva 
anche un preciso significato inter¬ 
no consentendo al presidente del 
Consiglio di presentarsi al Consi¬ 
glio nazionale della D.C. in veste 
di interprete della politica interna¬ 
zionale del Vaticano. Sotto questa 
luce vanno v-iste anche le recenti 
prese di posizione dei . dossettia- 
ni . i quali, in un certo senso, rap¬ 
presentano 11 momento più avan¬ 
zato della stessa tendenza politica. 

Dossetti ha trascorso tutto il po¬ 
merìggio di ieri a consultarsi con 
gli uomini della sua corrente e con 
gli emissari di Piccioni e De Ga¬ 
speri. Secondo nostre informazioni 
i dossettiani manterrebbero ferme 


Commosse onoranze di Nopoli 

olla salma di Giovanni Amendola 

Il traffico cittadino si è fermato al passaggio del corteo - Mi¬ 
gliaia di cittadini sfilano davanti alla salma nella sala Carlo V 

DAL NOS’niO CORRISPONDENTE | state aperta al pubblico • un enor-. Fra gli altri ha anche voluto te- 


za alleata al ricatto di Tito, l’in- 
tenzione di Sforza e del governo 
italiano di accedere a trattative 
sulla base di un baratto delle due 
zone o delle popolazioni di lingua 
diversa e infine rincapacità del 
C.L.N. istriano c dei partiti filo- 
governativi di Trie.ste di intraiwin- 
rlere qualsia'1 iniziativa indipen¬ 
dente di qualche importanza. 

La novità delle proposte sta evi¬ 
dentemente nella parte che riguar¬ 
da il plebi.scito- 

La tesi dell applicazione del trat¬ 
tato di pace -*i è fatta strada fra 
ceti che ne erano lontanissimi fra 
le masse che avevano a\'uto fidu¬ 
cia nelle prome-ce dell'Inghilterra 
e delTAmenca e che oggi delu,.e 
e scolaggiate potrebbero cadere pre- 


AXKtJBIClATO A TARSAA^IA 

Un accorilo è sialo raggìunio 
Ira governo e clero polacco 

L’EpIscepate cattilice st Impeona i ricenescere che I 
territori recuperati fanne parte Integrante della Palinia 


le loro rivendicaziom per un mu- la nuora ed atin parenti noi. i on. " Se questa - nota - s: è i 

lamento della politica economica Molé In rappresentanza del Senato, g, .eeuita aelì onerai «ente i • u * le sopraffazioni una cambiale falsa e al m 

ma non sarebbero alieni oall’ac- l’on. La Rocca m rappresentanza ^ poliziesche». „ere il pagamento si 

cattare una candidatura Gonella penegrinaggio di Napoli antifasci -1 telegramma é alato In- perto il suo carattere truf 

• Il capo dei propagandisti d. c. |p'erno, lon. Caro, 1 on. Mano nonnlar» viato dagli scrittori: Levi, Muscet- il trattato di pace non pui 

Giorgio Tupìni ha lanciato nella Palermo Fon. Cerabona lon. Ne- « • Popo'are | ^ Scotellaro. cr e-sere considerato una < 

stampa Ispirata anche la candidatu- Sarville, 1 on. Maglietta per Ta Ca- genoma* Domani un grande corteo ac- falsa sopratutto perchè 

’-a di suo padre Umberto, ex-mini- » rappresentanti il mi isHo SforM compagnerà la salma alla sua de- dell'Unione Sovietica, 

ìtro ed eterno aspirante fallito di * ^ 5 ?: ^^eteararninl «ino giù^tì^ d^^ Snitiva dimora nel cimitero di L'applicazione del trattato 

Uno 'do ” p?lml riS della —........ taro un oa-o pi.robbo P.0I8. 

««volta. In senso più apertamente mal liberamente e con maggiori 

-u __ -_smorzato. Hanno preso sulle spai- _ -m mm -m m zi» avvenire» m nr 


adere pre- PARIGI, 13. — L’agenzia di primi ministri, ma quest’ultimo ha 
ndiffercii- informazioni polacca PAP an- rifiutato l’incarico all’ultimo mo- 
a. li av- nuncia che tra il governo a lo m^to. , 

gioco de- episcopato polacco è intervenuto n nuovo Gabinetto é composto da 
jr dimeo- accordo in base al quale que- -ei liberali. .•> membri del partilo 
» '• st’ultimo riconosce che « i terri- ^cialdemocratioo di Papandreu * 

^ riv,l,-a|,„rt recuperali fanno parie Me- 


una cambiale falsa e al momento g^ante ed inalienabile della Po- 

ai cs.£;cre il pagamenTo si e inn^n» p imnpr^na a lollaro con- * da Emanuel Tsou- 

. V v _. ionia» c SI inipegna a loi^re con- H«rrk«. n iiu;m*B a 


ì S.':Se p™*nuà’'.i ^ «p'rjiunT dV-iut-1c.mllero di H da par- 

i cittadine < fli .mìci del martire, lo il Paeae fra cui un» del Pre- Poggrareale. . ce .noi re Po rebb^ «pr.re la -.ra ^ apportare restrizio- gHintl a FCChinO 

gaSln’,»™ . cipe^. , ■>'«! -'r ‘ SCHETIIM „»,'jjr p^eS’.Sto'f.n.o' per ni alPeducagione religiosa nelle p-™,. — -T . 

piHttiI rifluì un grande silenzio: il chias- fare ’in ca'o potrebbe svolgersi più scuole, a far beneflaare le seno- PECHINO, 15. -- Radio Pechino 

a. m ntù amen I * d’improvviso le religiose degli stessi diritii del- annunciato oggi che d governo 

le eh» si accingono a com- ^nrzato. Hanno preso sulle spai- ^ 1 1 • zie se esco avvenisse in un terri- le scuole laiche, a permettere il 

gli uomini del partito catto- » Jf. ^JiiS^dd m^rì™iC’oÌ* Tì ft 1 tCè Fll^/ occupato da armate funzionamento deliba Univer^tà relazioni diplomatiche ^opo che^l 
Indubbiamente la progressiva * ^r* amici dd martiri LfifC/ 1 / straniere di tr* nazioni. La linea Cattolica di Lubhno, a Mnsenti- governo dell’Aia ha comunicato di 


deros. il quale ultimo è stato no¬ 
minato ministro per la coordi¬ 
nazione. 

Diplomatici olandesi 
giunti a Pechino 


pi:?e“i?I uomini d*7?artito‘ caUo- ^ Caro T] gJ j gg gy N 

lico é indubbiamente la progressiva Rocca amici dd marlir^C^- ^ H\_p 

trasformazione dei alndacatl d. c. Pona, Pauzzano a ^anco Psolo. 

in centrali di crumiraggio e di Un corteo di macchine ai è com- ■ 

spionaggio al servizio dei padroni posto poi dietro 11 carro; sotto 1 

* della polizia portici molta gente ha fatto ala Sincronia Buffai 

Forse per ricompensarsi di questi commossa *1 corteo. In piazza Ga- « L’America potrà pentirai di aver < Appa 
vergognosi servigi I dirigenti della ribaldi per un momento tutto il creduto In Tito». Da un titoto dei vista Ita 

L. C. G. I. L. hanno chiesto al traffico si è fermato per lasciar n»». ^i*^*p* 

ministro del Lavoro una mag- passare nel silenzio il carro coperto tiiaPdetls loro cond*Ia^denza w- Ormai 

giore rappresentanza nei vari or- jg grossi fasci di fiori. so "rito » Da un titolo del Giornale »o il fon 


zie se es^ avvenisse m un terri- di" rìabdlreTori’Ola^^ToS 

tono non pm occupato da armate funzionamento della Univer^là diplomatiche dopo che il 

straniere di tre nazioni. La linea Cattolica di Lublino, a consenti- «ovemo deH’Aia ha comunicato di 
di difesa del trattato di pace adot- re le manifestazioni pubbliche di troncato ^ rapporti col «go- 

tata e seguita con tanto successo culto ed a conservare il pieno di Ciane O 27 marzo 

dai comunisti del T.L.T. costituì- godimento dei loro diritti agli risposta del governo di Pa- 


la Sincronia Buffoni rin concreto appoggio alla lot-[ordini religiosi. 

1- « L’America potrà pentirai di aver < Appare chiaro che U punto di ^ . Popolo italiano contro De 

jl creduto In Tito». Da un titolo del vista italiano è stato compieiamen- Gasperi ed a quella del popolo ju- 
Momento-Sera. t« ignorato » Da una nota dell'apen- goslavo contro Tito oggi in procin- 


ganismi pre\isti dalla legge. La, Giovanni Amendola è rientrato detta Sera 


so Tito » Da un titolo del Giornale { 'o il toro tempo. Adesso sulle guan- 


Plasliras ha formalo 

il nuovo governo greco 


cosa appare assurda alla luce del- dalTesilio in questa forma «empii¬ 
le ultime elezioni sindacali chp ce: ha fatto il suo ingresso in cìt- 


L'Occidente potrà amaramente piovere gli schiaffoni 

pentirsi detta sua condtscende.nza .g del oiorno 

«.«n nn ti» titolo lini giorno 


hanno visto notevolmente diminui- tà, cosi come piaceva a lui, sen- **** 


te le forze di questi traditori. za fanfari 
E’ sintomatico comunque che i 11- La sala 
berini non si sognino neppure di stata espi 
giustificare tale rivendicazione at- questa sa 
traverso la fusione con la PIL che cerimonia 


za fanfare e parate. 


li- ‘"u »irdrTo"Vrd»v. I. saim. »l AoS! Ju» li*^.■»ni:r.;%b: '» rj?"» >" imP«r.anz. llmliata. In nelle man, del re Ulf ora depa che 

di stata esposta, è alta e nuda Sui modi; con l'influsso dello Spirito he — rievocato dagli studi dell il- realtà la campagna elettorale si è la loro lista tra stata sottoposta a 

at- questa sala si é svolta una breve Sànfo od esempio, o con quello pfù lustre cUnlro - fatto fi dono delia s\'olta sotto il segno delle annes- quest’ultimo. 


a UJ». to di comperarsi e vendersi reci- •.__ 

Ormai I • buffetti * hanno lascia- procamente territori e popolazioni " governo greco 

ce del Conte Sforza cominciano a que.ta tecnica le «elezioni- _ , . t. 

avere gU schiaffoni ■ domani sono un capitolo, un epi- ATENE, 15. — Il generale Nicho- 

I fesso del aiorno ‘ sodio drammatico che gli interes- las Plasliras ha formato oggi un 

, H / a sforzano in\ano di far ap- nuovo governo di coalizione 1 cui 

*lÌ? chè"og?t^n^> i^Trlbuirc 1^0- ^.^1° fecondano o per membri hanno prestato giuramento 


chino è stata trasmessa una setti¬ 
mana dopo ed attualmente un di¬ 
plomatico olandese si trova a Pe¬ 
chino per prendere accordi in vista 
del riconoscimento ufficiale del go¬ 
verno della Cina popolare da parte 
del suo Pae.se. 

Acqua a non finire 
da ieri in Lombardia 


avverrà in forma ufficiale e defl- Ma la più commovente accoglien- dcLc^*con5uder"/^chi 4S>5 annlveTsarlo delta propria na- 

nitiva il prossimo 30 aprile. La za Napoli ha fatto alla salma di f^j.g giornalista democristiano é setta». Umberto Lazotti, dal Mo- 

esiguità delle forze dei falliti «in- Giovanni Amendola nel nomcrig- Lcramcntc un mestiere «cnin preoc- mcnto-Scra 

dacalistl piselli * repubblicani è gio quando la sala «Carlo V» è cupaztoni. A9MODEO 


banale e terreno dell'uccio stampa i figura di Gesù, del quale 11 Pen¬ 
dei Conte Storio. Nell'uno o neU'al- de à assai devoto, esattamente nel 


lustre clinico — fatto fi dono delia sv'olta sotto il segno delle annes- quest’ultimo. MILANO, 15. — Un violento nu- 

figxjra di Gesù, del quale 11 Pen- sioni. Il gcn. Plastiras ricopre la cari- bifragio imperversa da ieri in tutta 

?n« * assai devoto Mattamente nel ^ linguaggio abbastanza ehia- ca di Primo Ministro ed il mini- la Lombardia. In molti luoghi «1 
8clta*ìr”ì/^crio Irrotti, dal Mo^ fronte al quale diventano se- stro degli esteri ad interim. Gior- segnalano allagamenti c crolli. In- 

mento-Scra ’ condari perfino altri diammatici gio Papandreu c Sofocle Venibelos gcntissiml sono l o'anni alle colti» 

A9MODEO aspetti di queste elezioni da noi de- erano siati entrambi nominati vice vazionl. 
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DIFENDI LA PACE! 



Roma 



RICATTO INTO RNO A DUE NUO VE CENTRAL! 

Olire agli apparecchi 

aume nteranno le l ariHc 

L'annuncio è stato dato ieri dal Consi¬ 
gliere delegato della Telefonica Tirrena 


Ieri la TETI ha fatto Inaugurare 
;dal Ministro alle Telecomunicazio¬ 
ni on. Spalare due centrali telefo¬ 
niche situate rispettivamente in via 
Niso e a via Marmorata. 

La prima, detta di < Pontelungo > 
ha una capacità attuale di 5.600 nu¬ 
meri, la seconda di 4.800. Le due 
centrali, in realtà, funzionano già 
da due mesi ma la TETI ha appro¬ 
fittato dei lavori di ampliamento 
in corso, per dare pubblicità alla 
cosa e per avanzare una nuova ri¬ 
chiesta di aumenti di tariffe. Per¬ 
chè questo, in effetti, è stato il su¬ 
go della cerimonia di ieri. 

Con I due ampliamenti in corso 
le centrali, infatti, non porteranno 
un grande sollievo alle comunica¬ 
zioni cittadine. Se i lavori proce¬ 
deranno con buon ritmo, ad otto¬ 
bre la loro capacità sarà aumentata 
di altri 5.200 numeri, cifra insuffi¬ 
ciente per accontentare le 25 mila 
domande di utenze che giacciono 
sui tavoli della direzione del¬ 
l’Azienda. 

Solo quando le due centrali sa¬ 
ranno interamente completate — e 
[non è cosa di Immediata realizza¬ 
zione — esse potranno portare un 
notevole miglioramento al servizio. 

Ma la cerimonia sarebbe stata 
egualmente Importante se — come 
dicevamo — non avesse avuto altro 
scopo che quello di potenziare le 
comunicazioni telefoniche. Invece 
|r Amministratore delegato della 
'Società ha voluto andare al fondo 
della questione e con una franchez¬ 
za che va a suo merito, nel corso 
di una breve conferenza tenuta al 
termine delle due inaugurazioni e 
di una visita alla Direzione Regio¬ 
nale, ha chiaramente detto che è 
necessario un nuovo « adeguamen¬ 
to > delle tariffe. La pillola è stata 
indorata, naturalmente, con l’an¬ 
nuncio di nuovi lavori per 11 bien¬ 
nio '50-51 per un importo di circa 
|8 miliardi, ma non è mancato il 
[consueto ricattuccio. 

E cioè è stato detto che se non 
sarà autorizzato un giusto aumen¬ 
to, le 'società concessionarie per l 
■servizi telefonici si verranno a tro- 
rvare nella «dolorosa» necessità di 
[rallentare o addirittura di arresta- 
!re i loro programmi di lavoro con 
.conseguente stasi nelle industrie 
^fabbricanti di materiali telefonici e 
altrettanta conseguente necessità 
da parte dello Stato di intervenire 
Idirettamente o indirettamente nel- 
[la questione; mentre l'aumento del- 
ile tariffe ricadrebbe solo su poco 
[più di 800.000 abbonati. Solo 800.000! 
I E con questo esplicito invito l’Am- 
[ministratore Delegato ha condotto 
|1 presenti al « buffet », dove tra 
'tartine e limonate, essi hanno di¬ 
menticato la gravità della richiesta. 

Ma cosi, evidentemente, non ia 
[penseranno gii utenti, che non se 


Oli «Tatoil, i propaguiiiti, i csMir- 
tdnl dtlla Fcdtraiion», toso csoroctti 
Dtrtedl 18 tlli ert 19,30 in Ftderuion». 
11 compagna Mario Lina iarrl nna rila- 
liana ani lama; • Fondamtnii • arilnppo 
dairecoBonit facialitlt loTietica'. 


la sentono affatto di vedersi mag¬ 


giorato il canone, anche se la TETlI® pro^inia riunione u di 

* ' sciuaione In merito a quello defll ini 


entro ottobre aumenterà di 16200 
numeri la rete telefonica romana. 


I carbonai 

contro il fisco 


Un’altra categoria di commercianti 
è in agitazione. SI tratta dei riven¬ 
ditori di carbone e legna, sul nego- 
zJl del quali, siti In grande preva¬ 
lenza nel quartieri popolari, si sta 
stendendo quella « ossuta mano del 
fisco » che 8l rivela cosi Inspiegabil¬ 
mente leggera nel riguardi del grossi 
profitti di regime c di congiuntura. 
I-’aver gravato la mano, proprio In 
questo momento, è un altro segno 
della ottusità « della gretta politica 
di questo governo, che si rive.a go¬ 
verno di classe anche nel campo fi¬ 
scale. 

Per protestare contro 2a loro attua¬ 
le Intollerabile situazione e per ccn- 
cretare 1 mezzi di lotta, 1 co .imtr- 
cianti al minuto di caroone e legna 
si riuniranno stamane olle 10 m ss* 
semblea presso l'Unione del Com¬ 
mercianti. 


Cento liccnzininentì 
al pastificio Cerere 


> La Olredona del PosUflele Cererà ha 
eomutiloate al rappresentanti del Uro- 
ratori la necessità dt dorer proeedere 
alla smoblUtoalone dciraelenda col 11- 
o«nilamento di tutte le macstranie e cloà 
dU oltre 100 lavoratori, di cui ZI bnple- 
tsntL 

A Mouito di elt • per discutere 1 It- 
caaeUunentl minaeelati, che 11 pereoaale 
dea Pa>stiflcio ha respinto dimostrando 
oMi dati di fatto la tntondatezea della 
mutlvaelone addotta dalla Direelone, ha 
avuto luoao una riunione presso l'Asso- 
clanione degli Industriali. Al termine del¬ 
la riunione le parti convenivano di so¬ 
prassedere al Urcnzlamento degli operai 


piegati. 

Mii contrariamente agli impegni presi, 
nella mattinata di Ieri la Direzione del 
Pastificio ha Iniziato a far pervenire agli 
Impiegali la lettera di licenzia mento, 

n Slndac.vto aUmenlarlstl ha pertanto 
Indeti'o per oggi alle ore 9, presso la Ca- 
mer.i del Lavoro, ('assemblea straordina¬ 
ria •'B lutt* le commissioni Interne delle 
aziende alimentari per deridere I mezzi 
di lotta 


Seife comiinìsfi su 11 
nella C. T. <x Ttalcnhle » 


La Usta <11 Unità Sindacalo ha ri 
portato il 68% del voti nelle elezioni 
per la conunlsslone Interna della 
< Italcable ». 

Su undici membri, sette sono stati 
attribuiti al cand'datl unitari, uno 
al candidato Indipendente, tre alla 
coalizione dcniocrIstlana-scls.slon|sta. 

Nonostante l’attivissima propagan¬ 
da svolta dagli elementi nostalgici In 
combutta con 1 democristiani, la for¬ 
mula anticomunista ha fatto pieno 
faiUlmento alla < Italcable ». 


NELLE GIO RNATE DI IERI E DI OGGI 

Comizi toniro la qnerra 
Bei q narlicri bomba rdali 

Manìfesiazioni nei mercati - La riunio¬ 
ne dei comitati Partigiani per la pace 


A San Loranxo • a f^eneetlno, t 
due quartieri più colpiti dai bom¬ 
bardamenti aerei, al ooiio svolti due 
comizi, nei quali la cittadinanza ha 
rlolTermato la propria volontà di lot¬ 
tare contro ogni tentativo di riget¬ 
tare il nostro paese in un nuovo 
conflitto. 

Altro significativa manifestazioni In 
questo senso al sono svolte ieri po¬ 
meriggio, verso le ore 15, mentre 
l’on. Spataro, ministro delle Teleco¬ 
municazioni, si recava ad inaugu¬ 
rare la nuova centrale della Tetl In 
Via Burlalo. Alcune donne si sono 
infatti avvicinate al Ministro e, por¬ 
gendogli un mazzo di fiori, hanno 
auspicato il mantenimento della pa¬ 
co nelle loro case. Al che, un fun¬ 
zionario del seguito ha chiesto a una 
delle donne: « Perchè non c’è pace 
nella vostra casa? ». » Cera — ha rl-| 
sposto Vinterpellata — finché la guer¬ 
ra non mi portasse via uno del miei 
flglL Ma mi opporrà a che un'altra 
guerra mi porti via un altro figlioI », 
Altre donne e alcuni muratori che 
sostavano nel paraggi hanno Improv¬ 
visato una manifestazione per la 
'jace. 

In mattinata, analoghe manifesta¬ 
zioni si erano avute nel mercati di 
Campo de* Fiori, EsquUino, Piazza 
Vittorio e Via Vittoria. Delegazioni 
di donne si sono Inoltre recate olle 
stazioni Tlburtlna, Ostiense e Tra¬ 
stevere, ove. malgrado l’intervento 


TALE CAPPELLI NON MEGLIO IDENTIFICATO 

Un cassiere delle Imposte-Consumo 
ha pre so il volo con tredici m ilioni 

La notizia nascosta per 7 giorni è stata diramata a tarda sera da un'agenzia 


Verso le 23 <ii Ieri aera l'agenzia 
romana «Telegraph» ha diramalo 
la notizia sulla fuga di un cassiere 
presso le Imposte di Consumo del 
Comune, agenzia di San Pietro in 
Vincoli. 

Sembra trattarsi di certo Cappel¬ 
li, in organico presso l’agenzia 
A.M.I. (Ufficio Abbonamenti e Ma¬ 
gazzini all’Ingrosso). Il Cappelli 
venne Incaricato, Il giorno 8 aprile 
scorso, della riscossione degli ab¬ 
bonamenti alle imposte: da un pri¬ 
mo sommario esame pare che nel¬ 
la cassa dovessero essere depositati 
dodici-tredici milioni. Dal giorno 
seguente non si è avuta del Cap¬ 
pelli nessuna traccia: non si sa 
ancora se si trattenne fino a tarda 
sera nell’ufflcio o se riuscì a por¬ 
tar via I dodici-tredici milioni a 
varie riprese. 

A tarda notte n<m .V è stato pos¬ 
sibile metterci In contatto con il 
direttore dell’agenzia d{ S. Pietro 
in Vincoli, Il dottor Marinoni, chp 
avrebbe potuto fornirci delle utili 
indicazioni sulla vita privata del 
Cappelli e, con maggiore precisio¬ 
ne, le sue generalità. Con chi è 
fuggito il cassiere? Ha avuto dei 
complici? Ha rubato per una don¬ 
na? Sono tutti interrogativi accet¬ 
tabili airinizlo delle indagini: rima- 


APERTA IERI DAL COMUNE 

Mostra delle azalee 
a Vil la Aldobran dini 

Il frutto di dieci anni dì esperimenti dei 
giardinieri capitolini - Ingresso lìbero 


Nella fattomi cornice del secente¬ 
sco giardino di Villa Aldobrandi 
si è aperta ieri la Mostra delle 
azalee, allestita dalla Ripartizione 
Giardini del Comune. Erano circa 
dieci anni che i giardinieri e il 
loro direttore, doli. Ricci, sognava¬ 
no questa esposizione e da dieci 


ih 




anni stavano Meneamente lavoran¬ 
do per realizzarla, 

Fno al 1938, le azalee venivano 
importate dal Belgio o da altre 
nazioni perché si riteneva che il 
suolo e il clima romano non si 
addicessero olla loro coltivazione. 
Invece i giardinieri hanno vinto e 
non solo sono riusciti a far attec¬ 
chire questo stupendo fiore, ma ne 
hanno creati trenta generi botanici 
nuovi. E ieri è stata la loro gran¬ 
de festa. 

Più di diciatto mila piante fanno 
bella mostra di sé nelle aiuole del 
giardino pensile di via Nazionale, 
per cui non sono mancati gli elogi 
delle persoTUilitd e degli invitatL 
Da oggi in poi sarà il pubblico a 
decretare il definitivo successo a 
questa simpatica e gemile inizia¬ 
tiva. La Mostra^ infatti, rimarrà 
aperta per una quindicina di giorni 
e ringresso sarà gratuito. 

Fin d’ora si può dire, però, che 
l’intento é pienamente riuscito. En¬ 
trando a Villa Aldobrandini si può 
assistere ad un meraviglioso spet¬ 
tacolo, tl cui merito va tutto, indi¬ 
scussamente, ai nostri àbili ed 
esperti giardinieri e al doti. Ricci, 
tecnico di grande valore. 


ne da accertare di che tipo si 
tratta e se conduceva un tenore di 
vita dispendioso o meno. 

Resta comunque da chiarire — 
prima ancora di dar corso ad in¬ 
dagini su scala nazionale, volte al¬ 
la ricercha del fuggitivo — perchè 
la notizia è stata data soltanto set¬ 
te giorni dopo la fuga del cassiere 
e da una agenzia giornalistica, che 
l’ha diffusa In senso ufficioso, sen- 
|za cioè fondarsi su denuncia pre¬ 
sentata alla P.S. o al Carabinieri. 

IERI IN TRIBDNAUi 

JLo scandalo 

dello macellerò 


Diaoul olla 1 S«*loa« dai Tribaaala 
li A taloiata ieri U fiodisio intestate 
dalla Compaqaia < Importazione ed Eipor- 
(ozioM Perù > a carico della Società 
Cica del Miniitero del Commercio Este¬ 
ro, del àlìniatero dell'In dna tri a. di alcune 
ditte eettentrionali « degli on. CampUli 
e Vononi, in merito allo «candoio dello 
zucchero, che tolIcTÒ anche un'inchiesta 
parlamentare. 

In oegnito olla eonceailone di una 
licenza di importazione di zucchero per 
4 miliardi, alla locietà Cica, costituita 
con un capitale di appena 50 mila lire, 
la Compagnia peruriana che doTctte eo- 
apendete, dopo otto mesi, roperasione di 
itnboioe della merce, sahl un danno di 
700 aiilionL I citati in giudizio sono 
stati infatti chiamati in 'Tribunolo per 
U risarcimento di tale somma. 

I ministeri del Commercio Estere c 
dell’Industria, oltre agli on. Campilli e 
Vanoni, erano rappresentati da funzio¬ 
nari dell'ATTOcatnra Generale dello Stato 
mentre nnmerosi altri STTocati erano 
conrenati dm Milano, da Cenora e da 
altro città, patrocinatori di noto ditte 
cointeressato neirimportazione dello zuc¬ 
chero. 

Al termino <bBa prima ndteiisa oono 
«nerto ulteriori responsabilità del Mini¬ 
steri, ein In merito olla licenza di impor- 
loaiono che per la queetinne ralntarìa, 
eh« coetituiTa un ostacolo insormontabile 
por la piccola società costitnita sotto la 
desominoziono Cica. Il Gindice Istrut¬ 
tore si è riserrato di decidere sa usa 
precisa messa a punto delle sìngole re¬ 
sponsabilità. 

A àlilane • laono iniziate, eontempo- 
raneamente a quella di Roma, un gruppo 
di canoe intentate della eteesa Compagnia 
Peruriana a carico di ditte «arie. Nella 
giornata di ieri il giudice istruttore ha 
accolte le richieste dei rappresentanti 
della società sudamericana respingendo 
quelle delle ditte conrennte, che si basa¬ 
rono su nno scarico di respon«abiIità 
sulla sola aocletà Cica. 


un Teeehlo mosefaetto modello *tl. Poco 
dopo «1 moschetto Tcnlrn doto fuoco, ma 
da questo, evidentemente carico, parti¬ 
va un colpo che andavo a ferire alla co- 
i-scia de.*!tra 11 colono Nicola Seri di 37 
anni. Portato al Policlinico, 11 Seri è stato 
dichiarato guaribile In 12 giorni. 


Un manovale aggredito 
con una coltellata al petto 

AU'oapedala <11 Bnn Olacomo veni¬ 
va. ieri aera vereo la 21,30. ricoverato 
n ventUseenne Domenico DI Giacinti, 
manovale, domiciliato In Via Monti 
Farnealna, 90. 

Il Di Giacinti presentava una lar¬ 
ga ferita di coltello al petto. Al 
drappello <11 P.S. ha tUchiaratu di 
essere stato aggredito, verso le SI. 
dal manovale Paolo di Paolo, che 
abita nello stesso stabile. 


Si ferisce l’occhio 
affettando vitella 


n TcnttnoTenns Edmoade D'Ubaldo, 
lavorante nella macelleria di Ferruccio 
Strogoll In Via Farnesina 40, mentre 
affettava vitella, si feriva eoa il coltello 
all'oechio destro. Rieorerato al Policlinico 
vi rimaneva rieoreratoi ne avrà per 30 
[lomi con pericolo di perdita dell'occhio. 


della polizia, essa hanno potuto far 
giungere al ferrovieri la solidarietà 
dell'intera cittadinanza. 

Nel quadro delle dimostrazioni un 
fatto antipatico: 1 comitati azien¬ 
dali del partigiani della pace del- 
l'Atao avevano affisso nello vetture 
manifestini contro la guerra, debi¬ 
tamente autorizzati dalla Questura e 
con tanto di marca da bollo; un 
gruppetto dei soliti scagnozzi-crumi¬ 
ri di professione (gli stessi, proba¬ 
bilmente, che quando l'Atac dispo¬ 
neva dt pochi mezzi a causa delle 
dlslruzionl belliche e delle razzie na- 
zlsto provava gran gusto a lavorar 
meno e a riscuotere lo stesso lo sti¬ 
pendio) si è dato a strapparli. 

Ed ecco. Infine, il resoconto della 
seduta del rappresentanti del 7(J co¬ 
mitati per la paco di rione a di 
azienda: 

Erano presenti t Comitati di Gar- 
batella, Tuscolano, Primavalle, Pre- 
nestinu. Poligrafico di Piazza Verdi, 
ATAC Por tonacelo. Facoltà di Ar¬ 
chitettura, Autisti Pubblici, Officina 
Masi ed altri che hanno portato la 
esperienza del lavoro che già da 
tempo vanno svolgendo. Erano an¬ 
che presenti 1 rappresentanti del 
Comitati recentemente costituiti, ce¬ 
rne quelli della SACET. del Deposito 
Ferroviario di Roma Smistamento, 
del rione Macao ed altri. 

La relazione, svolta dalla signo¬ 
rina Ada Alessandrini, del Comitato 
Nazionale dei Partigiani della Pace, 
ha chiarito quali sono 1 compiti del 
movimento della pace dopo il primo 
sbarco delle armi americane. 

In tutti 1 rioni e nelle aziende ver¬ 
rà intensificata la partecipazione del 
cittadini alla lotta per la pace, sia 
attraverso assemblee popolari che 
attraverso manife.stazloni di massa, 
Nel quadro di ciuesta azione 1 Co¬ 
mitati si sono impegnati a parte¬ 
cipare alle manifestazioni del primo 
maggio. La preparazione per tale 
giornata ha già avuto inizio in nu. 
merosl rioni ed aziende. Giornali 
murali, riunioni di cittadini che 
culmineranno con una grande mani¬ 
festazione. durante la quale verrà 
inaugurata la « Bandiera della Pace » 
del Comitato, saranno 1 compiti di 
tutti 1 Comitati localL 

Mentre andiamo In macchina ap¬ 
prendiamo che un gruppo di Parti¬ 
giani della Paco ha fissato stanotte 
olle 2,15 quattro bandiere Iridate sul- 
robellsco di Piazza Navonn. 

Ricordiamo che oggi si svolgeran¬ 
no comizi e conversazioni sul tema 
» Fermiamo 11 governo sulla via del¬ 
ia guerra»; ore 10 a Piazza Fin<»c- 
chiaro Aprile; 10.30 al Quarticclolo 
(Paparazzo); 11 a Cavalleggerl (Bran- 
dani); 15 all’Acqua Acetosa; 17 a 
Ccntocelle (Maria Mlchetti). 

Alle 10, Inoltre, Il prof. Vezlo Crl- 
safuUl parlerà all’Arena Fiume In 
un’assemblea di Impiegati. 


Interrogazione Berlinguer 
sui testi fascisti nelle scuole 


n Senatore Berlinguer ha prcaen- 
tato Al ministro Goneau Sella P. I., 
una Interrogazione sulla scandalosa 
pubblicazione a cura della Làbreorla 
dello Stato e sotto gli auspi<d del 
suo ministero, del programmi di esa¬ 
me per le scuole <11 Istruzione me<lia, 
classica, ecientifloa e magistrale In 
cnu si richiedono la lettura della an-{ 
ologla <11 Italo Balbo, della Dottrina 
del Fascismo di Mussolini, la cono¬ 
scenza della Carta del lavoro e <3el]a 
dottrina fascista dello Stato, e per¬ 
sino la formazione dell’uomo secon¬ 
do la concezl(}ne fascista. 

Berlinguer chiede inoltre se 11 mi¬ 
nistro non crede <11 intervenire per 
punire i responsabili ed 1 <xmpllcl 
di questa inaudita pubblicazione 


CONVOCAZIONI DI PARTITO 

uwroi' 

1 gli «ifuiutUri, |H aghff^ 

dalli trt. pr«aaa 1» iodi dal rlotehlfi anlan 
agli orari» osnall. 

I roipoBi. di muta dalla on. alla ora oallta 
prooN la cedi del rloMtMfl oattart. 

La teipoBi. finualBlli boIU aedi dot aatteri' 
leconds il solito orario. 

n Settsr*: gii anuniaiatrtiari a gii afl. 
Qatdrl silo 18.30 «1 ocitora. 

I rtsponiaiiili di ogal oooieM dot fnMi 
par l’tiiiTità di prirpaginda U prorlBtia, allt 
18.30 in Federaitono. 

I mniiliti a hiTalill di goarra oonulaM le 
ria Buro di S. Spirito ■. 42, intona Ponto 
Regnls, all» 18 per Imnotltntl comanlrailoai. 

legno: intercclluliro allo 18,80 in Fod. 

Antoierrotrurìeri: intercellDiara ATAO la Po- 
derat'.one, oro 17. 

FitroTieri: comp. dal dopoalH dal paraosaU 
Tiigglanto oro 18.30 alla oca, IbqnlllM. 

MARTEDÌ’ 

Poiiiligralonid: Inlereellelara ofo 18 te Pa-| 
i daraalono. 

Chimici: ocep. del ODS, dalla d. del ODI 

di rellnla alia ori 18 la Ped. 

Tetro: camp, del Gua. Oliala oong. dolio 
Cl, del ODS e nn compagno por ogai peata 
di iaroro alle 18,30 in Fed. 

RIUNIONI SINDACALI 

Mtiallnrgiri - Oom. Dir. 8lnd., deatatl aRo 
18 in sede. 

Hetallnrgicl • OH egoiparalt dolio adiada 
metallurgidre, martedì 18, alio 18, rlnloia 
al Sindarato per li eoatratto A Larota. 

Barbieri • Dumatil. ore 10 i ìaTorantl in| 
i<^. straord. a!!à C.d.L. 

CONSULTE POPOLARI 

Tutu le Consulto aartedi allo 18 G.d L 


PICCOLA 

CRONACA 
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IW eWA CASSETTA 



BOniNO: VALUTA ESTFRA E GIOIELLI 

Furti di tutte 8e misure 

a danno di pellegrini e no 

Cinque ladri 11 bottino del Questore 


Scoppia nn fncile 

e ferisce un contadino 


Ieri, poco <Iopo le 14, la eoatra<te FbB- 
lai» Ladroni nei pressi di Oampageano, 
un g iupi » di oontadtnl stara procedendo 
al taglio delle frasche (riandò un cerioJ Vanto Incustodita dinanzi al portone 


Guido Giorelll, rinveniva tra gli arbusti 


Dopo M ore dt « rJpoAO », | lAdrl 
hanno ripreso a agronars U loro... 
rosarioI Numornsl colpi consamatl 
nella giornata di Ieri a <lAnno di 
pellegrini e z.rmanL 
Apriva la eorie U XSennn Giacomo 
Pescatore, domiciliato In via Bez- 
zecca 14, che, su una vettura del- 
l’MB. veniva derubato di 20 mila 
lire. Al columbiano Giorgio Barerà, 
alloggialo alla Pensione Sistina, ve¬ 
niva sottratto il portafogli conte¬ 
nente circa 42 mila lire, trecento 
dollari, un pesos e documenti vari. 
AU’orefice Sergio Della Maria, con 
negozio in Viu dal Corso 302. veni¬ 
vano rubati tre orologi d’oro per 
un valore di 170 mila lire, n pelle¬ 
grino belga Franz Rocy van Hen- 
drich, domiciliato In via S. Erasmo 
m 2, è stato derubato di una mac¬ 
china fotografica a di un apparec¬ 
chio per riprese cinematografiche per 
70 mila lire, ifiie aveva lasciati nel 


di casa. Un secondo suddito belga. 


SANGUIN'OS.A TRAGEDIA AL MERCATO DI CIVITAVECCHIA 




rs 








A IVlarino il convegno 
per valorizzare il vino 


Questa mattina alle • evrt Inogo 
a Marino un Convegno Provinciale 
per la difesa e la valorizzazione del¬ 
la produzione vinicola, n convegno, 
promosso dal piccoli e medi viti¬ 
coltori. avrà lo scopo di chiarire le 
cause della crisi che età colpendo 
duramente questo settore prodattlvo 
e di dar luogo ad una discussione 
.sugli obbiettivi che <inzsta categoria 
pud e deve porsi per enperare la 
crisi medesima. 

Nel Convegno Inoltra al dlsentcrà 
sul tentativo di avalorlsare n pro¬ 
dotto che, secondo il CIR dovrebbe 
servire a fare solo alcool, mentre Ij 
piccoli e medi coltivatori chiedono 
al governo sovvenzioni speciali. 


Una venditrice aggredita 

ad acc ettate da uno squ ilibrato 

Il feritore, arrestato, ha detto ehe Toleri * Tendieare in insilto,. 


Intossicato all’ospedale 


Ieri sera alI’ospe<tele di Santo Spirito 
Tenloa ricoverato, con una larga ferita 
al mento, rtutlste trcntacinquenne De¬ 
metrio Bracci domiciliato in Via Otullo 
Cesare IIB. Il Bracci, intossicato dallo 
icccaalvo uso di mefedina, era alata col¬ 
la da malora vano le 20,M. 


Uria sanguinosa tragetUa è accaduta 
ieri mattina a Civitavecchia, mettcn- 
<lo lo scompiglio nel mercato, pro¬ 
prio nell’ora :n cui maggiore era l’af- 
fo'ilamento. Una rlvenditrlce <ll olio, 
Romoietta Verdi, era intenta a ser¬ 
vire alcuni avventori, <iuando Im- 
prowlsamente uno sciullibrato, tale 
EMoerdo OargluUJ. l’aggrediva Stmato 
di una accetta e la colpiva ripetuta¬ 
mente al capo e alle spalle, tra gli 
urli di terrore degli astanti, 1 quali 
non avevano potuto impedire allo 
energumeno di agire. 

La povera donna, grondante san¬ 
gue dalle numerose ferite, ca<leva ri¬ 
versa al suolo, mentre H pazzo, ro¬ 
teando minacciosamente l’arma In¬ 
sanguinata. «1 faceva largo tra la fol¬ 
la. Fortunatamente, alcuni agenti di 
polizia che al trovavano a breve eli- 
stanza, attratti dal richiami degli 
spettatori della drammatica scena, 
aocorrevano armi alla mano e riusci¬ 
vano a catturare l’Aggressore. 

Nel frattempo la rivendltrioe ve¬ 
niva raccolta e trasportata all'ospe¬ 
dale. T medici, dopo averla visitata 
e mcdICAta, ne ordinavano 11 rlco- 
ver* pon pragnoal riservata. Le eoa- 


dizioni della povera donna perman¬ 
gono tuttora gravissime c fino a <rue- 
sto moonento non è assolutamente 
possibile fare previsioni su quella 
che sarà la sua sorte. 

H feritore. Interrogato dalla Poli¬ 
zia, ha parlato vagamente di ranco¬ 
ri. di offese ricevute dalla donna, 
offese delle <ixufil aveva voluto vm- 
dicarsl uccidendola Ma. ripetiamo, 
la sproporzione fra l’eventuale offe¬ 
sa ricevuta e la sanguinosa e sel¬ 
vaggia reazione nem deve stupire, 
trattandosi <U uno equilibrato. L'ar¬ 
restato verrà sottoposto a visita pel- 
chlatrlea. Iritanto è stato associato 
alle carceri • <lenunclato per man¬ 
cato omicidio. 


Tomi I SMnbrt Mie Batnterte tei- 
te Seitenl gteTsaill di Rema, tutti 
I eompagni delte Commissioni di prò- 
psfMda mstenall sono tonati a par- 
ledpara al eoaTogao deirattlm drila 
F.G.C.I., «he avrà l■»fo domani alte 
ara 11 precisa ael leeall della srtlone 
Ponte. 


Aineld Blederen. domiciliato presso 
t Palri Maroniti In via S. Pietro In 
Vincoli 8, .veniva derubato su una 
vettura tranviaria del portafogli con 
3 mila franchi francesi, 35 franchi 
svizzeri e 150 franchi belgi. 

n commerciante Mario Tenti, che 
aveva lasciato <a « vespa » nel pres¬ 
si della sua abitazione In via Ca- 
silina 77 aveva l'cmara sorpresa di 
non trovare più il suo motoscooter. 

Angelo Costa, domiciliato In via 
Acqui 41, veniva accnflato mentre 
.-ottraeva, con un uncino. Il denaro 
contenuto In una cassetta nella chie¬ 
sa di S. Andrea delle Fratte. L’ex 
macellaio Bruno D:nozzl. di 2t> anni, 
veniva arrestato nella galleria Co¬ 
lonna mentre tentava di truffare 
ramerlcanu Filippo Sunmer. 

Nel quadro delle azioni per la re-’ 
pressione del borseggiatori dt pelle¬ 
grini. alcuni carabinieri della Com¬ 
pagnia Interna arrestavano ieri ver¬ 
so le 10,30. In Piazza San Pietro. 13 
ventitreenne Rodolfo Pi;d, domicilia¬ 
to In Via del Biscione 78 ed 11 ven¬ 
titreenne Leopoldo Fontana, studen¬ 
te, abitante al Vicolo Moronl 34. Ad¬ 
dosso al Fontana vehiva trovato un 
portamonete — evidentemente poco 
prima sottratto ad un pellegrino — 
contenente due banconote da 9 mar¬ 
chi. n Pea aveva nel portafogli cir¬ 
ca 21 mila lire sulla cut provenienza 
non ha saputo dare spiegazioni 

Un terzo « compagno di elTarl » 
airawicinarsi de* carabinieri si è 
dato alla fuga. 

Il disoccupato Erminio Maniscalco, 
domiciliato in via Giulio Cesare 00. 
aveva sottratto all’esercente (Gustavo 
Bernardini — con bar in Piazza Co¬ 
la di Rienzo 74 — un blocchetto con 
39 biglietti d’ingresso allo stadio per 
la partita di fotto-ball, per un valore 
di 30 m:ia lire. Segnerà Lazio-Inter 
In carcereI 


Gli aumenti agli statali 
pubblicati sulla G.U. 


La « Gazzetta Ufriclala • ha pnh- 
bUeato la legge 11 aprile IMS, n. Ui. 
concernente I migllorament: econo¬ 
mici aJ dipendenti statali. Come è 
noto, asaa ha effetto dal l. luglio 
1949. 

E’ stata fatta presente agli organi 
partamentarl l’opportimltà che le Ca¬ 
mere procedano etm orgenza alTap- 
provazione delle norme di attuazio¬ 
ne del ruoli transitori nelle amial 
nistrazioni dello Stato, Il cnl disegno 
di legge giace fin dal IS dicembre 
presso la Conunlsslone della Camera. 

L’tetttuzlone di tali rnoli venne de- 
l’berata dal governo fin daU’aprile 
1918 e cl vollero dne anni prima che 
I Cons’gllo del Ministri al decidesse 
ad approvare le norme di attaazl<»e. 
Un ulteriore ritardo produrrebbe sfa- 
vorcvol!s.sime ripercussioni nellg mas- 
■te invisftetlilte. 


0r.{U DOMENIU 18 inn.lt Doaaaiea li 
Alb.s. Il sol» »l ItTi alla 5,88 a truionU 

sii» 19.S. Dorata d»! giono ora 18,30. Nel 

19J3 5rma d«I Trattilo di Rapallo Ira Gorma- 

oia e l .Nel 1944 (ombatlinieato di S«e- 

rhieti, presso Fireoir, aosteguto dalla brigata 
garibaldioa • Siaigaglii • contro onperiorl lane 
Fasciste e tedesche. 

BOLLETTINO METi:OROI.OOIC8 . Toaptratera 
niaima » massima dt ieri: 13,1-15.3; Ciampi- 
no: 13-18.3. Si preredo ciclo aaToloso, con 
gualche Iìcto precipitaiiosa • temperatnra ela- 
lìonaria. mare mosso. 

COLLETTINO DEMOOBini» • Itali: aaacàl 
.’>3, lemmìne 40, nati morti 4. Morti: moarhi 
19. lommin» 18. Matrimoni 41. 

FILM VISIBILI - • 1> primatata » al N»o>fe: 

• nomcnica d’agMte • al Trlanen, Colosseo, Mo. 
drrnissimo; • Vìti Villa > ill'àdriase, Bran¬ 
caccio, Fonlan di Trerl, Saroia; • le ore nno 
sposo dì guerra • airindoBo, Maaaimo, Atlant», 
XXI Aprile; • Enrico T > al Delle Maschere: 

• Amore soito 1 t»tH • al Delle Vittorie. Pa- 
lestrma; < PìdIct, la negra bianca > al Riroli. 

MANIFESTAZIONI DI PARnTO - Oggi alte 17 
alla Eci'.one Gteniroliens» coatItutlOBa della 
nuora cellula lemminils del • Porlaninl ■ In 
onore della compagna Isa Mieli. 

— Ojgi alle ore 18 alia aeiioaa Garhatellt 
inaguraricne della bandiera del grappo amici 
da I riniti >. Intcrrerri il oompagao Sansone 
de • rUniti ». 

COMIZI SULLE BlAQATI - (eoate maHlaa 
alle 10 a Tomaraneio il eensigltera eoaBBale 
Claudio Cianca parteri ni problemi della 
borgata. 

UNIVERSITÀ’ DEI UVORATORI - la Iterialo- 

ni al rorrn sulla • Oostltutione Italiana > or- 
gaiinato dairrirWersìt.l dei Lareratori ai ri¬ 
cevono presso II II.ciò INCA della C d.k (Piaz- 
ta Em[U'I.bo, 1). 

SEMINARIO C. PINTQR - Domani alle era 18 
alla Casa della Oultura la ria S. Stefeao del 
Oaoco 16 il prol. Candeler» Ittth «aa t»Ia- 
lìons dal titolo: « Inirodoiiona ad no ttndio 
sui moderati Italiani ». 

CONFERENZE - Oggi alte 18 alte » Qtardoio 
Bruno » ia ria Brunetti M. p. 3., il conti- 
gliera comunale Mazzoni parlirà ni tema: 

• Cristo alla Festa di Pnrim - di tRoTtnni 
Borio ». 

— Mercolodl 1» alte 18.M ait'aola dell* 
Istituto di pa.cologia alla Città Cainrsiteria 
l'oD. Nicola Ferretti parteri ni tema; • La 
nnitl della palcologia ». 

— MerMledl 19, alte ora 19.80 al Sontearla 

• (fiorglo Labò • In ria firmari 86, 11 pro- 
(eonor Luigi Coeosaa parlerà n! toaa • lodn- 
etrlalìtxaxìooa adlllala ». 

— 0n\ alla tra 14 il mi. Ul|l Tonào- 

Kal dairAnorittiona A Oritera Tarala Var- 
rona illnstreri la elilen d( S. Clemente al 
Celio. 

SOLIDARlETi’ POPOLIU - R po^atn Ulti 

Beltrame, disoempato, al rtrolga al hnoa More 
dei lettori per la ma bambina di 1 anno, 
che è molto malato. Inoltraro te offerte la 
redazione. 

CONTEGNO DQ VIGILI DMiXI • Oggi alle 
ora 9 nella sede della Uoiono Prosiaciale Di¬ 
pendenti Enti Locali in Piana OeopidogKo 1 
arri luogo il Coureguo Prorineitte del Vigili 
l'rbuui di Roma a proriMia li priyariiioii» 
del Conreguo Naiionalo. 

BINGRAZIAMENTQ . fi aomgofM Ptotev 04- 

illi rìugrazia tutti coloro Àa haioa parto- 
eipato al funerali dal Rglio. 

MOZZE - Oggi ai naiictia In ■atrlnoate la 
e4X3pagua Jolanda Fobretti di Val Maltlna od 
il compagno Carlo Eipocite del Doponto For- 
roris S. Lorenzo. La pià rira ffUmtaiionl de 

• ruuità ». 

riRMAOZ DI Tinun - naalite: V. rimcM- 
linl 36 — Prati, Trionfila: V. A. Rotate 29; 
V. Geunauico 61: V. Creocesaìa 57; V. dette 
Giuliana 34: V. Ctzudia 30; V. 0. Belli 106 — 
Borgo iuelio; V. Conciliaiione 66 — Triri, 
Campo Minio, Coloue: Coroo Cab. 140; Coreo 
Umb. 263: P.ta di Spagna 64; S. Silroitro 75 

— Sut'Euatechio; r. Portogheni 6 — Regali, 
Cospitelli, Colonna: L.go Arennla 96; boia 
Tiberina 40; 0. Viti. Em, 170; Coni Tittoris 
Em. 343 — Tmlrrtra: S. M. te Traatcfera 7; 
V. di Trastcre s 88 — Monti: V, Denretm. 
76; T. .Nazionale 160 — Eignìlixa: T. 6. Al¬ 
berto 33; T. Eoun. Filiborte 126; T. ^nc. Co- 
lenio 54; P. Man. Full 109; V. Meralana 208 

— Sallnatiiao, Cutrn Prtlarla, Lndnriii: T;a 
XX Settembre 2g; V. Goilo 13; V, Sistina 29. 
V. P.emoute 95; T. Marsala 10 — Stlirit, 
Nimntui: T.It Reg. Margherita 60; 0. Italia 
■00: P Crati 27: T. G. Potai 18: VUte San 
niippc: 0. Trieste 78; V. Le«re 18; 0. Trie- 
l’e 33; T.l» XXI Aprile 40 — Colia: T. Oli- 
sntasx II — Tnlicdo; T. Loreiio Gh;I- 
kerti a1-32; T. Oat-eow 50: T. ATtalina 78 

— Tthartino: T. Velsei — Tinctlma. Ip- 
pìi. Latine: (. Orrieto 80; T. Ante Nuora 
205; V. Arali 47: V. CorSnte 1 — Prnualiaa, 
Lihitni: V de! Pigneto 77 — Thrpigiattern; 
7. TorpijuatUra 47; V. Agiite 27 — Piilt 
■Uri:- V.Ie Angelico i. 7?; T. L. Setteahri- 
li 83 — Meatasacra: Oso Semp'eno 23: V.te 
Inaio 2 — GinìcaiRsi: T. A Poerio 19 — 
laihitilln V. A. Mreingh! Slrottl, 7-9 — Lido 
di Rami; V. Plin'o 19. 


In occasione dell’Epifania, festa 
tradizionale del doni, la signorina 
Carla Riganti di Milano si vide re¬ 
galare una Cassetta della Fortuna 
STOCK. La signorina gradi moltissi¬ 
mo gli squisiti liquori e provvide a 
ritirare 11 premio garantito assegnato 
dal buono contenuto nella Cas.setta, 
conservando la matrice dello stesso 
In quanto concorreva all’estrazione 
di altri numerosi premi, di cui 11 pri¬ 
mo del valore di tre milioni. Tre mi. 
noni, anche al tempi che corrono, 
sono una bolla cifra che può far 
sognare un pò tutti ed anche questa 
signorina fece i suol progetti, aep- 
pure senza soverchio Impegno. 

Dopo qualche settimana 1 rosei 
progetti finirono, come succede, nel 
cUmentlcatoloi senonchè, messasi In 
moto la ruota della fortuna, si Inca¬ 
ricò <11 renderli di viva attualità un 
funzionarlo della STOCK che le re¬ 
cava la notizia che 11 suo buono ave¬ 
va vinto 11 primo premio e che per¬ 
tanto poteva scegliere fra un’auto¬ 
mobile fuori serie LANCIA carezza¬ 
ta Plnln-Farina, un motoscafo da di¬ 
porto oppure l’arredamento completo 
per un appartamento di sei ambien¬ 
ti; ognuno di questi premi corrispon¬ 
deva al valore di tre milioni. La So¬ 
cietà STOCK aveva potuto. In base 
alla sua perfetta organizzazione, in¬ 
dividuar» prontamente 11 detentore 
del buono risultato estratto, sulla 
scorta delle registrazioni relative al¬ 
la consegna del premio Immediato 
a suo tempo ritirato presso la pro¬ 
pria Agenzia di Milano. 

La signorina Riganti entrava coal 
nel novero di quel fortunati al qua¬ 
li la sorte riserva 1 propri favori. E 
restò, al momento, Ip forse sul da 
farsi in qh'anto le sue preferenze di 
nea<-mlllonaria andavano dall’auto- 
moblle fuori serie nU’aiTedamento In 
mobilio. Poi 11 suo buon senso prati¬ 
co le suggerì che la fortunata con¬ 


tingenza poteva <x)n5entirie di ov¬ 
viare allo conseguenze del boìnb..r- 
damento aereo che nel 1943 la\e\a 
privata della sua casa di Milano co¬ 
stringendola a trasferirsi a Lonnte, 
In provincia di Varese per modo che 
ormai da diversi anni per raggiun¬ 
gere ogni mattina rufiìclo miliine.-e 
dove presta la eua apprezzata opera 
era costretta a sobbarcarsi 11 dl--a- 
glo di un viaggio In ferrovia tra una 
folla Indaffarata e frettolosa. tro\;ir. 
do.sl altresì co.strctta a consunnire 
1 pasti fuori di casa ed a rlnuncinro 
la sera ad un buon sjiettncolo < re- 
matograflco in una delle niot’.eine 
sale della metropoli lonibnrda. al 
concerti od a qualche prima In tea¬ 
tro. 

Infatti tre milioni equlaalgono al- 
rinclrca al valore di un conforic\o!s 
appartamento o cosi la gentile .signo¬ 
rina Riganti pensò bene di reiii/.-a- 
re nel modo pivi pratico per lei ia 
vincita, tramutando la lu=.suosa fuo¬ 
ri serie In un appartamento di 
città. 

Invitata dalla STOCK, la signorina 
si è te<}ata a Trieste ed è sUita fe¬ 
steggiata al SUO arrivo dal dhlgcn.tl 
della Società e dal giornalisti c fo¬ 
tografi ai quali ha dichiarato che 
questo fortunato evento corona buo¬ 
na jiarte del suol progetti più ii.’- 
mediatl. In quanto le consente di 
avere una propria abitazione ncll.t 
sua Milano dalla quale doveva fin 
qui distaccarsi ogni sera con com¬ 
prensibile dispiacere. E poi da co'=a 
nasce cosa e la fortuna giova ... al 
fortunati. Aiutata com’è dalla Dea 
bendata non c'ò da dvibltare che la 
signorina Riganti arriverà felicemen¬ 
te al traguardo dello proprie aspira¬ 
zioni. Ad ogni buon conto h.v ns-:!- 
curato che non mancherà di tentare 
ancora una volta la sorte con lo 
Cassette della Fortuna STOCK 19.50 
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ANNUNZI SANITARI 
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F.IIÌ PALOMBO 
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POLTRONGNA da BAR 

ULTIMA CREAZIONE 

V L. 2.800 

Attrezzature per bflr e par¬ 
rucchieri _ Mobili per ufficio 
Poltroncine - Sgabelli - Tavoli 
POLTRONE LETTO 

VENDITA RATEALE 

Piazza y. Siciliani, 2 

(P.zte Bologna) Tel. 841.SOS 


SESSUOLOGIA 

Studio M(Klico a Br. B*quard ». Spe¬ 
cializzato esclusivamente per diagnosi 
e cura dell’lmpotonia e di tu'.c le 
disfunzioni ed anomalie sessuali con 
1 mezzi più modem] ed efficaci Sale 
separate. Orarlo 9-13. 16-19; festivi: 
l(b-12. consulenti Docenti Unlvernl- 
tarL INFOBlfABiONI onATUITE. 
Pbnaaa iDdlpendeina, ■ (Stazione). 


DOTTOm 

DAVID 


STROM 


XWRMATOLOOO 
CiiiB tafielore wemm operazioae 

EMORROIDI - VENE VARICOSE 
Ragadi - Plaghe - Idrocele 
VT=-NEREE - PELLE - IMPOTENZA 

\ a Cola di Rienzo» 152 

Tel. M.m - Ore 8-11 e 15-20 Test. 8-tS 


BOTTOB 

ALFREDO 


STRON 

PELLE > IMPOTENZA 
afORROlBE - VENE VAItlCOSB 
EtegadL Plaghe^ Mroeele, Ernie 
Cara InfioAore • aenza operazione 

CORSO UMBERTO, 804 

(Piazza del Popolo) 

Telef. tl.9» - Ore 8-2* - Pentivi t-M 


' otwwoiR auiwi II u 

CUPI SPICIAt!ST!CHK 

ifFEVOffi - yim»esswkmm-uRmARiB 

moSTATà -ÙEBOLEZZA VIRILE-VOAM 

tMffOTBNXA • eS ORINF 

ESODILIMO 

ioveA7-iZMCxa3P*/24au/-EMORnotDr 
ES. EANGUE -HlcmiSCOPICr 

«a c aigwao^tcnanoigi satf DistDiaan 


Oercansi 


sluelvleti racisnail 
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AncKe voi... 

per gli acquieti <11 veetiti, giac¬ 
che e pantaloni per uomo e .gio¬ 
vanetti, Il negozio che dovete pre¬ 
ferire è c SUPERABITO ». eia Po, 
39-f (ang. via Slmeto). 

Le stoffe più belle e { prezzi piò 
convenienti. 

Vendita anche a rate. SI accetta¬ 
no in pagamento Buon] Fides- 
Enal-Epovar. 

DOMENICA ESPOSIZIONE 


ACQUA DI ROMA 


(Marea dcp. Lopa) antica efflen- 
r.satma npeclaUtà per ridonare al 
capelli bianchi m pochi gtomi II 
prlmlUTo colore. Di facllitslma 
applicazione viene uuta da circa 
un secolo c<vi pieno successo. Fla¬ 
coni <l] Grammi 298 Deposito ge¬ 
nerale Ditta Nasaarano poirgirl. 
Via della Maddalena M • Soma. 
In vendita presso le miglimi 
profumerie • farmacie. 


CInodriHin Rondinella 

Domani alle ore 19 riunione Cor¬ 
se di Levierl a parxtalte beneficio 
della C.R.I. 


ABBONATEVI 

"Rinascita» 




OROLOGI 
SVIZ2ERI 
A TUTTI IN 

IO RATE 


sarzì CAMBIALI 
IN ff AMCJl 


\Assof)jiimd(m>i£ro onmm 
\GUULTmSMHODELUAmw\ 
ùAtmrEmE0fmipffiZA 


ViyHOHTEBElLO.88 ROMA 


Tariffe Pompe Funebri 

DEPOSITATE 

3oo. A. ZCGA A c. 

32, Via Romagna, 32 
43.528 - 43590 

A ROMA NON HA SUCCURSALI 

ALCUNE TARIFFE 

AUTOFUNEBRE per trasporti da e 
per quaielasl località al km. L. 36 
TRASPORTO 3.a adulti, feretro oa- 

2 cavalli) feretro castagno cm. S, 

<x>mlci alla baea • al coperchio, 
lucidatura a spirito pratiche ine¬ 
renti taaFa comprae# L. 8837 

TRASPORTO 8a adultL feretro ca¬ 
stagno cm. S pratiche inerenti, 
tasse comprene L. 89B7 

TRASPORTO 8a oulultl (8 colonne 

3 cavalli), feretro castagno cen¬ 

timetri 3 con comici alla baee e 
al coperchio lucidatura a spirito 
zinco Interno, pratiche Inerenti. 
ta««e comprese L. 18803 

PAGAMENTI RATEALI 


ENDOCRINE 

Gabinetto medico spsriaiisxato par in 
dlagnoal • la enra delle sole dlsfnn- 
zlonl neennalL cara radicale rapide 
naetodo proprio 

Impotenza, fobie, debolezze sessuali, 
vecchiaia precoce, deficienze giova¬ 
nili, cura apeclall rapide pre-post 
matrlmcnlali. cnira modernissima per 
li ringiovanimento Grande Ufficiale 
Or. CARLETTT - PIAZZA ESQUIM- 
NO 12 (Presso Stazione) - Ore 1-13. 
18-18 - Festivi 9-12, Sale separate - 
Non si curano veneree, n dr. Carietti 
non dà consulti e non cura In altri 
Istituti, per Informazioni sraioue 
scrivere. Massima riservatezza. 


Dr.f. 

SP.STA 


MONArO 

Cure Indolori rapide mndern*.«--:me 

Eli8ltRBIQI-VEtlEREE-6IHECQlQeiA 

Plastica - Estetica - Pelle - Impotenza 

V. SALARIA 72 - Or» R-20 /n CIIIIICI 
F«rt. 9-12 - TeL 862368 II. liUmL) 


Dr.DELLA SETA 

Specialista VENEREE-PELIE 

DISFUNZIONI SESSUALI (8-13. is-2i) 
VIA ARENULA. » - Plano I, int. I 


Comm. Dr. MANCINI ■ Fla Arezzo. 38 

ASMA e ARTRITI 

(Ore 18-12 c lfi-17) - Telef. 852 951) 




Gaibintetto medico 

SAVELLI 

VENEREE - PELLE 
GINECOLOGIA 
IMPOTENZA 

Stsrllità femminile 

SANGUE - Miscoscapici 
V. SAVELLI. 30 

(Corso Vittorio Emanuele 
dt fmnte Cioè Augustus) 

0-m feriali • l-U fenUvQ 
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UMBERTO TERRACINI 


OMAGGIO 





AD AMENDOLA 


Le spoglie compiante di Gio- ni sia vivamente rihalenato nel 
.tanni Amendola ritiK’cano il suo* nuo intelletto rantico lamento col 
lo italiano — dopo il breve ama* quale nel tqil. mentre era ancora 
rissimo esll'o al margine della tutto e solo prcNO dai su<»i favo- 
vita e il lungo riposo in morte riti stinli di filosofia, conimisera- 
presso la soglia^ <lellu Patria — '"u che l'Italia fosse ancora il 
in un tempo di lotte politiche che Paese del Caro e del Castelvetro, 
riecheggiano, adegnatumenle alle e sospirava che molti lustri un* 
mutate posisdoni di ftirza dei fon* eoru avrebbero dovuto scorrere 
dainentali gruppi sociali del no* prima che sulle teste degli italiani 
stro Paese, quelle delle quali, ne- si diradasse la nuvolaglia lette* 
gli ultimi anni dello suo e=isten/n. furia e si lasciassero vedere nej 
Egli fu protagonista coraggioso cielo della vita oggetti più |)uri 
ed animirevole. e in cui Kgli fece e più elevati a cui tendere, 
in fine sacrificio di sè. L’ru passato minor numero di 

Cosicché, se. per miracolo uno* lustri forse del previsto; e d'al¬ 
vo. iiingo le strade che dovrà per- tronde, trasferita la passione ri¬ 
correre per raggiungere la sua losoficn sul piano degli avvoni- 
città. F.'gli potesse cogliere le voci nienti scx-iali e della lotta poli- 
delia gente attorno e l'eco degli tien. nn<-he il correre degli mi* 

avvenimenti, forse potrebbe ere- ni doveva apparire a Giovanni 

dere che non lustri ma giorni sf)l- .Amendola più rapido e più feb- 

tanto siano trascorsi da quando, brile. Certo sul suo cielo erano ora 

con indomabile volontà. Egli si scesi ipiegli oggetti più puri, da 

offriva «ad ogni prova che ve* lui auspicati, verso i quali bat- 

nis.se imposta dagli eventi > nel tere le ali in un volo che gli av- ^ ' 

supremo interesse della libertà e veninienti facevano tempestoso: lo LUISA ROSSI, di t a presi 

della giustizia. libertà, come diritti spettanti a nostro cinema. Proviene dal 

Libertà e giusti/ia infatti ve- tutti, anche ai più umili — diritti e a Vittorio Duse, un forti 

nivniio. oer Giovanni Amendola, ad intervenire nella determina- 

n»‘gate dalla presunzione di par* /ione della vita nazionale — di- ..inni 

tifo — quello al potere — di es- ritti da trasporre in ima nuova T T M ARI 

sere essi» tutta la Nazione, ricac- legge di lonvivenza. fatta dal po* U l’M IV J 

ciando ai margini di questa ogni polo 

altra forza politica che non ne II richiamo alla legalità costi- 

accettasse la preminenza e resela- tiiz.ionale, che ritorna sempre mio- W 

sivismo Libertà e giustizia veni- varnente negli scritti di Giovanni flf 

vano per Lui inficiate dal misco* Amendola e nei soni discorsi a JV Vf ■■ M I 

noscimeiito dei diritti fondamen* partire dal l‘)23. non poteva in- A H/ W 1 

tali garantiti ai cittadini dalla fatti intendersi più. diqio l’otto- *1 

I egge Costìiiizionale: dalla op- bre .sciagurato, come atto di osse- 
pressione del potere esecutivo sul qnio allo statuto albertiiio. clic 

egislntivo. «bilia permanenza di era stato vituperato dal suo stes- V 

un potere gindizinrio non assidi- so custode: ma bensì come I up- 

rato nella sua indipendenza « a P<-llo ad iin nuovo Statuto del « I 

un ordinamento autonomo, (tnlla quale Lgli aveva gin in se chiari W m 

■issciiza di min siipreinn Magi- alenai dei lineamenti basilari, che 

tura ehiamnta a pronunciarsi sul- veniva enunciando come se ave.s- - 

la costituzionalità degli atti del sero g.a ncevMito sanzione e v,- j (|i Jp 

Governo, dalla mancanza di san- pure - ess,. ohe ancora non ernn IIIUICM 

• ......t,... i riin 7 iiiiinri dello stati iieniineno scritti — in con¬ 
stato che si fendano autori o frapposto a quegli altri di cui fi uevailO «Il liaZlS 

, ,i; nrKJirJ filigcva 11110 validità ani’ora evi- - 

strumenti oi aroitri. ... . j- . 

« „ rMrm» 7 Ìnnc ile - -Stente mentre erano odiosamente 

1 ”l Tc?* fliriVeiite italiana tra la calpestati e niiscoiioseiiiti. • Julian e Aldous Huxley (1) 

la classi dirigenti italiana _ _ ^ hanno in questi giorni aggiunto 

fine dello scorso se«-olo e ! inizio .Se (.lovanm Amendola può ri- di coloro 

deirnttiiale — consolidando in ceverc oggi, nelle Stic fredde e dicono che la popola- 

essa la persuasione che fosse seta- mortaU spoglie, al Suo ritorno in -ione mondiale aumenta più 
pre possibile, con la manovra de* patria, un omaggio degno, nel rapidamente del cibo a sua di- 
gli individui, smorzare o deviare quale può ritrovare nii ‘'c.-'iio di sposinone, in modo che, a sen- 
le nuove forze politiche che ve- «e ~ questo e In Gostitu- [oro, tra qualche generazio- 

nissero generandosi nel cnni|>li- zinne della Itepnbblicii. nella quale ne, il genere umano si trore- 
cnto priicesso sociale del Paese vi sono certo assai lose che I gli rebbe di fronte n una carestia 
con esigenze potenzialmente tur- non ebbe nella sua mente, perebe universale. 

batrici delPncquisto — l’avevn non erano ancora nella consape- n rimedio che essi suggeri- 
roea ÌTi«>nnnre dooo la fine della volezza del popolo italiano, sibbe- scono non è nuouo; abbassare 

^ ^ t _ M smZX I MAnléA .#-1 « IIm ^2 «« A e «VI f f4 ol 



SUGLI SCHERMI ■ Enrico», l’ex Faust cadrà di sod -1 

. _ disfazione in soddisfazione, risane- 

r ••« 111 * ,ràle finanze dello Stato trasfor- 

Lu bCllCZ/U UOl (llUYOlO mando mdiistrialmcnle la .sabbia 

. . m oro, possederà la mogl.c del 

Il regista francese Rene Clair, pj-mcipe regnante e marcerà sicuio 
J dopo aver diretto un certo nume- nn ramoso avvenne. Ma è 

^«1 ro di film nel suo paese ed altret- proprio questo avvenire che lo 

> tanti in America, ha portato a ter- turba: perchè è un tcrrib.le desti- 
X ^ mine il suo primo esperimento ita- il suo, il destino del tiranno 

‘ liano, questo » La bellezza del dm- ohe avià distiutto i suoi nemici, 

: polo». vessato il suo popolo, abbandonato 

„ x- i 11 tema è quanto mai impegna- jy 5 ue donne, e che dovrà morire 
tivo: il vecchio tema della felicità solo, odiato e pieni di rimoisi. 

I umana che, a quanto dicono, e a tutto c’è rimedio. E il rimedio 
i vecchio come il mondo. Per svol- è il purissimo amore per la zni- 
i gerlo Clair ha rispolverato e ri- <.;,ra àlarghenta, ragazza semplice 
’ messo a nuovo la tragica storia del ingenua, pronta alla morte per 

; dottor Faust, che per fermare l’at- salvezza del suo Enrico. Cosi 

; timo fuggente, per ottenere la gio- q ciramma ha una soluzione im- 
) vinezza perduta e le gioie del- prevista: il popolo scopre che il 

> l’amore, vendette l’ainma a Mefi- clottor Faust ha venduto hi sua 
! slofcle, salvo poi a pentirsene alla anima e ha pi evocato guai seri c 

’• resa dei conti. mruimerevoh. .Allora decide di pu- 

! z\.ttorno a questo canovaccio Clair nulo. Senonchè nel corpo di Fau-st 
e il drammaturgo Salacrou hanno vive Mefistofele, e sarà Mefistofele 
lavorato con intelligenza e incstie- il punito, con piena .soddisfazione 
- re sopraffini, sfoderando una sce- del vero Faust o di Margherita. In 

’ ' neggiatura che è come un fuoco di un tripudio di angeli es.si si avvia- 

artiflcio, un raffinato gioco di bus* no stringendosi por mano sulle 
' soletti. Il dottor Faust (il vecchio strade d. un lomantico vngabon- 
Michei Simon) stringe un patto con daggio. 

'• Mefistofele (il giovane Gerard Phi* Gioco inttlligente, ma g'oco, e 
lipe). 1 due si scambiano anche le mill’altro che gioco. Tutto quello 
spoglie mortali. E Mefistofele do- che di umano poteva essetvi nel 
vrà portare, fino alla fine del pat- vecchio Clair che descriveva a mez- 
to, l’acciaccdta carcassa di Faust, ze tinte una gaia e popolal e Pai i- 
mentre Faust potrà andarsene in c qui scomparso. La stona di 
3 tti giro con un piacente corpo. Ono- Itaust n svolge in un ipotetico 

qui rato e ri-spettato come il •< cavaliere principato italiano dell HOO. mezzo 

di letteratura e mezzo di faiita^ia. 


LUISA ROSSI, di t-i presentiamo una Migge stiva iinniagine, è ima giuvane promc-S'a del 
nostro cinema. Proviene dal teatro eil ha leoentemente interi.ietato, accanto a Massimo Girotti 
e a Vittorio Duse, un forte personaggio nei lilm « Altura » diretto dal regista Mario Seqiil 


Sia valido il per^onagglo tlauber- 
tiano, solo che alla lettuia di pea- 
simi romanzi del secolo >corso .si 
^ob^ltulSca tanta st.imu.i a fumetti 
d’oggi e clic al .sogno dei ’nalli prin¬ 
cipeschi SI sjstituuea ma-an quel¬ 
lo di una Ford o di una vaeaiiz.i a 
Capri. 

Jennifer Jone» ò macia nc Bova- 
r.v; molto ha dovuto lottare por 
adaitare la sua acerba bellezza al 
sanguigno personaggio della pro¬ 
vinciale fiaiicesL. 

Van Heilin e il ^ignor Bovnr.v, ed 
Ila im volto troppo intelligente per 
un uomo così mediocre Louis 
Jourdan dà vita febee al giov.a.ne 
♦dandy» Rodolfo; la musica, trop¬ 
po aggresMVa. e di Mi’slos Rosza. 


VlmUì anni 


Clio, Geppa. In», i tre giovam 
che Renato Ca.stellani aveva scelto 
ad inteipreti di «'Sotto il silo di 
Roma « iiaupaiono in • Venfaiim » 
di Giorgio Bianchi. E’ chiaro che 
proprio Milla pofiolare notoiutà dei 
tre gioc.i ciiusio film Ma gli £.spe¬ 
rimenti ni otuii non danno -empre 
gli -tesii effetti. 

Questo «' Venl’aniu •> è infotti una 
copia a^'ai sbiadita rii itS>fo il so¬ 
le rii Roma ", anche se la ■Mcneg- 
giaturn tio\a qua e là battute piut¬ 
tosto divertenti. 


l5oll(‘zzc in citìlo 


UN ARTICOLO DEL PROF. J. B. S. HALDANE 


9 nostri pronipoti 


resteranno senSBa cibo? 


ma certo lontano da ogni lealtà. 
E questi personaggi che ogni tanto 
escono dal gioco per darsi a ri¬ 
flessioni moralisticiic e pci enun¬ 
ciale sentenze piuttosto biinalì, non 
rega'ano certo nulla di nuovo a 
nc'isimo. 

«La bellezza del diavolo.. si va¬ 
le, per ottenere il successo, della 
ottima interpretazione della coppia 
Simon-Philipo, che marciano di 
conserva con grande dnsmvoltura. 
Molto a posto in parti di secondo 
piano sono Carlo Nmchi e Paolo 
Stoppa. Il commento musicale di 
Roman Vlnd ò adedente e brioso. 

Questo 6 tutto: ma è certo che 
da René Clair avremmo voluto un 
passo avanti e non una piroetta. 


Le ipotesi di Julian e Aldous Huxley - Tornano di moda le teorie che pia¬ 
cevano ai nazisti - La chimica sintetica fornirà nuovi ottimi alimenti 


iti a (In ino novary 


mente confidente nelle o incompresa o respinta da lui quei gruppi umani. 

eccessiwimciue toniuiLuu , ■ . . ' fhc egli considera di minor 

possibilità di poter imbrigliare il che. non rimu-gando ma AVblgi n- j 
■j. , 1 »; reti medi — do 1 essenza della sua prima vita 

Hiscntenaraento dei ceti meni _ z.h» fu .li Hitler la pensava allo st 

riottosi a rientrare nel loro gn- intellettuale che .11 di astratti ^ L difficoltà con 

pio ruolo dopo il breve inebrìan- ricercamenti, tos o die si volse nello 'stabilire quale deve 
fc periodo di esercitate autorità alla fervida vita ileìla politica mi- considerata « la r 

' .... li#siTir^ entriti il rtrncprocci vn . __ 


valore. 

Hitler la pensava allo stesso 
modo. La difficoltà consiste 
nello stabilire quale deve es- 


lU i»i:i V. '«.* ■’vz» ~- 9-1 - ijcfc cufcoftucr uiu ss lu TdZZd 

noli-ambito militare. .. litante, ne d progressivo Gli .inadatti» 

Nel fallimento dei «routiniers», moto che riconobbe dettato, in verrebbero uccìsi dal popolo 
pochi pomini nuovi si fecero lu- quest epocn sua e nostra, dalla eletto, a meno che non accet- 
rc nel campo borghese e asstir- leofff suprema dell ascesa delle tasserò pacificamente di scom- 
sero a .statura di uomini politici: moltitudini. parire. 

alleili che pure esitando dappri- UMBERTO TERRACINI Ma, a parte ciò, se conside- 

ma a riconoscere le trasforma- « Poiuica parlamentare ») riamo il problema con maggiore 


eletto, a meno che non accet¬ 
tassero pacificamente di scom¬ 
parire. 

Ma, a parte ciò, se conside¬ 
riamo il problema con maggiore 


concretezza, ci risulta che al 
giorno d’oggi i due Stati più 
ricchi sono VURSS c gli Stati 
Uniti. 

La popolazione dell’ URSS 
cresce con notevole rapidità, 
ma, grazie ai grandi piani di 
irrigazione ed alla possibilità 
di sfruttamento dì nuovi terri¬ 
tori- il cibo a sua disposizione 
aumenta sempre più rapida¬ 
mente. Gli Stati Uniti hanno 
dal canto loro un sovrappiù di 
cibo e probabilmente la loro 
popolazione non arriverà a rad¬ 
doppiarsi nel prossimo secolo. 
Nessuno di questi due grandi 
Paesi ha quindi nulla da te¬ 
mere per un'lungo periodo di 
tempo. 

La Cina e l’India da una par¬ 
te e i Paesi densamente popo¬ 
lati come l’Inghilterra e il Bel¬ 
gio dall’altra, si trovano invece 
in ima situazione assai diver.sa. 
Nessuno di essi produce abba¬ 
stanza da nutrire adeguatamen¬ 
te il suo popolo. 

Tornando alla carestia pre¬ 
detta dagli Huxley, le genera¬ 
zioni future dei Paesi piti po- 


/ grassi, invece, si possono 
fabbricare per via sintetica 
partendo dal carbone o pe»*- 
smo dal gesso, se si potesse 
disporre dell’energia gtonitcu. 

Per produrre grasso sintetico 
in una fabbrica occorrerebbe 
una spesa di moffi milioni dt 
stcline; tuttavia questa sa¬ 
rebbe una faccenda molto più 
semplice della concentrazione 
dell’uranio 235, usato per la 
bomba esplosa su tiiroshima 


tJ tei/l ItJ L I II') JJIti- La riduzione cmematoRrafica di 

, . . un grande romanzo è sempre una 

ottimi nlimenti cosa difficile. Il fatto poi che gli 

americani avessero scelto proprio 
«Madame Bovary» ora tale da su- 
, ,, Ecitare i più seri sospetti. Invece 

nauti non fanno nulla per pre- Olm di Vincente Mmclli ri- 


servare il popolo dalla fame, salta per lo meno una buona illu- 


rna si applicano invece a stu¬ 
diare, con la scusa della « si¬ 
curezza delle frontiere », i mez¬ 
zi c i modi migliori pei ster¬ 
minare altre popolazioni 

J. B. S. IIALD.VNE 


(I) Due iru le 


IO invece a siu- strazione del romanzo di Gustavo 
scusa della « si- Flaubert. 

pontiere », i mez- « Scene della vita provinciale », 
igltori Tie> ster- definì l’autore l’avventura di Emma 
, _. Bovar}’. donna ambiziosa e limitata, 

opoin_?oni ^ 'nfarcita di pessime letture giova- 
. S. IIALD.'VNE tuli, spregiudicata e assetata di suc- 
ce>«o. Emma Bov.ir.v sposa un me- 
p.u Dui* ()t r-oii itii.i d‘co che lo offic la possibilità di 


della eiilttira l)orgho*e hriianniea ai labbandonare la sua vuta di conta- 


Alghe per pranzo 


«erviziit doirimiKirialistiio. .Mtloiis è 
uno scriltorc cui ♦■ iloMiono. olito ni 


dina. Poi tradirà il medico con un 
futile aristocratico c con uno scioc- 


Qusto tìl’ii è una dimos'.razuMie 
‘•'lua appello tlciruliozia a cui può 
giu'i^eio un gl appo rii pioriultori, 
iogi.=!li e iitiori ameuc.uu. «• Le bel- 
lez/D la celo» s.iiebbero niente di 
meno che le nove uiuìl, lu qu.'li 
vivono in carne eri ossa su eciUe 
riusgn.s'iose nuvoleltf di zucchero fi¬ 
lato ’lei sicore e indignalissnna per- 
elie «Il lena si sia facendo una ri¬ 
vista musicale m cui il suo nome 
vien,' male ns«ito c le sue azioni 
assai male interpretate. Chiede al¬ 
lora al .'.ignor Jordan, che riovic'o- 
be ceserò il Padreterno, di falla 
sccnciere in terra a dare una le¬ 
zione allo sfrontato autore della 
rivis'a. 

Tutto questo .serve soltanto a da¬ 
re morlo a Tersicore, che è Rita 
Hnyvv'orlh, di affaticarsi lungamen¬ 
te a sgambettare su un palcosceni¬ 
co e di scoprire continuamente la 
candida chiostra del denti; nean¬ 
che fosse la pubblicità di una pa¬ 
sta dentimela- 

Natu:almente Tcr»icore si urna- 
moia del giov ir..'’lo. l«T vicenda si 
conclude ncU'Olimpo, sotto il pa¬ 
terno sguardo del padretcrno-Jor- 
dan, e mentre volano 1 cherubini. 

Forse nelTcdizione originale le 
canzoni che a turno gli interpietl 
cantano per allungare il film era¬ 
no piacevoli. Ma come sono adc»- 
so, cioè doppiate, suscitano runico 
t netto di far vuotate la s.)ia 

Autore del oa'-ticcio m<.talis,c«i è 
z\le\andcr Unii In una l'arlicm.i 
di l«anco c’e aiiclie il » mpauro Ile- 
verett llorlon 

t. c. 


romanzi c-lii- i^li friitiatono lo notorietà, CO impiegatuccio dallo paivcnze in- 
ali'oni sag,ji lii costume; Julian, »uo tellcttuali. Mai raggiungerà quel 


Passo falso 


z.ioni ormai 


,scere le iruMurma- - e- - ---potranno euitarla se noi 

inderogabili soprav- ....■■■■•■in applicheremo le nuove risorse 

m _•_JaI -fi . __ _ . 


venute nella funzionalità del no- 
.stro sistema nazionale — nel quale 
le masse si erano sostituite ai 
sin^Toli C01U6 protagonislc ancnc 
immediate degli avvenimenti — 
dinanzi alla di.sgregazione rovi¬ 
nosa introdotta dal fascismo nel¬ 
la struttura del Paese — dichia¬ 
rata formalmente coincidente con 
tutto il popolo ma nel fatto ri¬ 
stretta dal fascismo a un esiguo 


A VENEZIA DAL 22 AL 24 APRILE 


li progriiinnia del Convegno 
della Cultura e Resistenza 


della scienza alla produzione 
del cibo. 

Questo è sfato piò fatto per 
la maggior parte delle vitami¬ 
ne, che si producono sintetica¬ 
mente nelle fabbriche, partendo 
dal carbone. 

Nella guerra del 1914-18 mol¬ 
ti europei morirono per ca¬ 
renza di vitamine. Nell'ultima 
guerra molti uomini morirono 


stretta dal fascismo a un esiguo ^ei giorni 22 . 23 e 24 aprile si «lurè 1 suoi lavori al mattino con 

nucleo di monopolizzatori delle terrA a Venezia, com'è noto, il Con- una relazione di Franco AntonlceUi “L ma essenao le vita- 

ricchezze del potere politico — vegno della c Resistenza e la Cui- «ul tema: «La letteratura e la Re- aotazione negli eser- 

si fecero annunciatori di una de- tura italiana*, che cosi ampi con- «latenza» Si avranno quindi delle citi in quantità suf^ciente. ben 
^r>/>rn 7 in In niinlc «ssorbissc nel- sensi ha suscitato tra gli strati In- comunicazioni sulle Arti e sul cine- POchi furono i casi di morte 
m.ocrazia la qua e assorms^ nei tellettuall del nostro Paese ma prasentate dal pittore Renato Per avitaminosi. 

lo Stato tntte le forze che la _ .ciuttuso e dalla scrittrice Creola . 

Neml. con successiva discussione ••raXSI uRl Qf'XSfl t 


erano quindi fatte ansio^ ^’^Tuto ar^^cra D^oVai.T che citta ^ 

emanciparsi anche da quelli ma- parte del Comitato d’accoglienza Torcello. dove li Comune offrirà un Chi abbiamo bisogno in quan- 

teriali che. dei primi, si erano seguirà, quindi. 11 saluto del^’sinda- ricevimento e quindi, alla sera, par- ttja notevole sono: i carbo- 

«empre fatto scudo e puntello. co di Venezia Lo scrittore Leonida tcciperanno a uno spettacolo tea- idrati, come l amido e lo zuc- 

Giovnnni Amendola fu fra di Répaci. poi terrà un rapporto sulla trale chero, i grassi, le proteine, 

e^'i. E da quelLanimo severo e organizzazione dei convegno, ai r.unedl 24 . quindL al mattino le come quelle che si trovano nel 
I_ -I.» »rri: «rn rfni'lla «.ii.T nua!<> fare sMruit.-i una relazione Commis-slonl si riuniranno e Raffae- formaggio e nella carne c, in 


rt-va comando di tradurre subito divento 
neH’nzione le verità che gli baie- R 


minor percentuale, nel pane e 
nei legumi. 

Tali costituenti si possono ot-. 


nasscro 


nc in cui SI era anche lui prima sul tema: « li diritto e la Resi- Nella mattinata di martedì 25. 
identificato, non e.ritò a disfac- utenza ». a’Ie quali seguirà ur.'ap- ànnlversario della Liberazione, Infine, 
rarvenc. orofondlta discussior.e si svo'pcrà ura pubblica manlfe«ta- 

C'c da pensare che in quei cinr- Domenica 23 li Convegno proii.^ 7.o”e 


1 carboidrati e le proteine 
sono relativamente difficili a 
prodursi industrialmente 


Per le proteine e per i car¬ 
boidrati wi sono due possibili 
sorgenti: una di esse è l’erba. 
Attualmente, e da molti secoli, 
a tale scopo ci si serve delle 
mucche, le quali triturano l’er¬ 
ba, ne estraggono le proteine e 
i carboidrati c ce ne dònno una 
parte sotto forma di carne e 
latte. L'altra possibile sorgente 
è un tipo di pianta che non e 
stata ancora sfruttata commer¬ 
cialmente e che ci offre una 
grande speranza: si tratta di 
varie specie di alghe- piante 
semplici blu, verdi o giallastre 
che crescono nelle acque sta¬ 
gnanti con una rapidità fanta¬ 
stica, alla luce del sole. 

Poche si possono mangiare, 
senza sottoporle precedentemen¬ 
te a un trattamento: altre 
avrebbero bisogno di una pre¬ 
parazione industriale al pari 
della canna da zucchero e delle 
barbabietole 

Si può sperare che tali piante 
saranno un’ottima fonte di ali¬ 
mento, se si riuscirà ad otte¬ 
nere varietà speciali e se si 
troveranno migliori condizioni 
dì coltura. Per questo tuttavia 
occorrono un certo numero di 
anni Comunque non c'è dub¬ 
bio che nei paesi più poveri s! 
potrebbe produrre molto più 
cibo, c, ciò che conta di più, 
cibo migliore c più gradevole 
di quello che abbiamo ora. 

Le ricerche preliminari do¬ 
vrebbero però essere così estese 
come quelle che portarono alla 
produzione della prima bomba 
atomica. Soltanto gli stati pos¬ 
sono affrontare questo proble¬ 
ma, e se non lo faranno è fa¬ 
cile dire che gli Huxley po¬ 
trebbero aver ragione. 

Questa ipotesi potrebbe av- 
l'crarsi, non perchè un sìmile 
disastro è inevitabile- ma sol¬ 
tanto perchè i nostri pover- 


fraicllo n.aRi-'ore. 6 ur. l.iolopo rl.c successo che vuole e morrà suicida, 
1)8 rtctnt<«ni( Ilio puiilùuatu un librn. scnza Speranza. 


«^ovifl gcnotus>, Molontt IMI lite fa¬ 
zioso nei tonfrouti dillo lionc di 
L> “Cllko 


Il valore del film sta in quc.slo: 
che esco mostra quanto ancor oggi 



Un dignitoso profcs.:ore (William 
Povvcll) SI mette nei guai poi col¬ 
pa di una bella bionda c riesic i.d 
uacirno solo dopo complicate av¬ 
venture, nelle quali n«jn mancano 
gangster, poliziotti, pugni e inse¬ 
guimenti. La stona e raccontala 
con esasperante lentezza e per di 
più alcuni punti rimangono osculi. 

Ma forse chi non va troppo spes¬ 
so al cinema riuscirà ancora ad 
emozionarsi. 

Shelley Wmter è parecchio at¬ 
traente: ma chi può giurare die 
certo attrattive siano autentiche? 

Ha diret*o Chester Erskine. La 
sceneggiatura è di Irvin Shavv: la 
fantasia degli sceneggiatori di Hol¬ 
lywood e ormai concentrata esclu¬ 
sivamente sulla presentazione del 
titoli di testa. 

Vice 


Una Mostra delie rose 
organizzata a Rovigo 


ROVIGO, 15 — Ad Iniziativa del 

circolo « Gino Piva » del giornalisti 
artisti c professionisti del Polesine, ò 
stata indetta a Rovigo una annuale 
« Mostra delle rose », che traendo lo 
spunto dalPetlmologla del nome del¬ 
la città e da poetiche leggende Intor¬ 
no alt’origine di qui^sta città, intenda 
dare vita ad una grande rassegna na¬ 
zionale, ed anche estera, della pro¬ 
duzione di questa « regina del fiori » 
nelle sue varietà più pregiate, ed al 
contempo affrancare alla manifesta¬ 
zione, oltre che mostre affini (pro¬ 
fumi, vasi artistici per fiori, eco.) 
una grande festa popolare delle rose 
da Inserire nelle tradizioni della pro¬ 
vincia del Polesine. 

La prima Mostra-concorso delle rose 
iper quect'anno soltanto rose recise) 
è stata fissata per doii.er.Ica l* mag¬ 
gio p.v. nel «alone del grano delia , 
Camera di Commercio di Rovfgo 


IN TI' ITO IL MONDO la produzione per via sintetica delle 
vitamine è un fatto compiuto. La scienza sì appresta ora a compiere 
un altro passo gigantesco* creare alimenti c sostanze energetiche 
partendo da elementi apparentemente inutìlizz.'ibìlì in questo senso, 
per esempio il gesso o il carbone. Nella foto: una fase di prcpa- 
^ razione di vitamina D. 


La morie del musici.sfa 
Vincenzo D’Annibale 


NAPOLI. 15 — SI è spento ter! 

sera 1* maestro Vl.ncenzo D'Annibale, 
autore del'a fnmv»,v cnnioti^ «’O Pae¬ 
se d'o sole > e di altra produzione 
artistlco-muslcale Fu collaboratore di 
Salvatore DI Giacomo e Ferdinando 
Rosso 




Appnndtcp rlitiniSITA' 




ORANDF ROMANZO 

■n 




ALESSANDRO DUMAS 


— Oh. oh! — fece d’Artagnan, 

— non sarà stato Mou'qiieton a 
prendere al lasso bottiglie sìmili, 
e poi ecco un fricandò lardellato, 
e un filetto di bue... 

— Mi rifaccio. — disse Porthos.] 

_mi rifaccio. Niente indebolisce 

quanto quelle maledette lussazio¬ 
ni: avete avuto mai delle lussa- 
ricnl, .Athos? 

— Mai, mi ricordo solo che nel¬ 
la nostra scaramuccia di via Fé- 
rou. mi presi un colpo di spada, 
il quale, dopo quindici o diciotto 
giorni, mi aveva prodotto esatta¬ 
mente lo stesso effelto. 

— Ma questo pranzo non era 
per voi solo, mio caro Porthos, 

— disse Aramis 

— Nc, — disse Po^tho^ — 
aspettavo alcuni gentiluomini del 


vicinato, i quali mi hanno fatto 
dire poco fa che non sarebbero 
venuti : voi li sostituirete e io 
non ci perderò nel cambio. Olà, 
IMousqueton. delle sedie, e rad¬ 
doppia il numero delle bottiglie 
— Sapete che cosa stiamo man¬ 
giando’ — dis.se Athos dopo una 
diecina di minuti. 


— Perbacco! — rispose d’Arta- 
gnan, — 10 mangio del vitello 
lardellato con contorno di cavoli. 

— E io del filetto d’agnello, — 
disse Porthos. 


— E lo del petto di pollo. — 
disse Aramis. 


— V’ingannate tutti, signori. — 
replicò gravemente Athos* — voi 
nangiate del cavaMo 
— Ewia! *— disse d’Artagnan. 


— Del cavallo! — fece Aramis 
con una smorfia di disgusto. 

Solo Porthos non aprì bocca. 

— Sì. del cavallo: non è vero, 
Porthos, che mangiamo del ca¬ 
vallo? Fors’anche con la barda¬ 
tura e tutto. 

— No, signori, i finimenti li ho 
conservati. 

— In fede mia, ognuno di noi 
vale l’altro. — dis.se Aramis: — 
si direbbe che ci siamo passati 
la parola. 

— Che volete, — disse Porthos, 

— quel cavallo metteva vergo¬ 
gna ai miei visitatori, e non ho 
voluto umiliarli I 

— E poi. la vostra duchessa è 
sempre alle acque, non è vero? 

— riprese d’Artagnan. 

— Sempre. — rispose Porthos; 

— ora, in fede mia. il governa¬ 
tore della provincia, uno dei gen¬ 
tiluomini che aspettavo oggi a 
pranzo, sembrava desiderare tan¬ 
to quel cavallo, che glìel’ho re¬ 
galato. 

— Regalato! — esclamò d’Ar¬ 
tagnan. 

— Oh, mio Dio, sì. regalato, è 
la parola giusta. — disse Por¬ 
thos; — poiché valeva certamente 
centocinquanta luigi e quel ladro 
ha voluto darmene solo ottanta. 

— Senza la sella? — disse 
z\ramis. 


— Noterete signori, — disse viva, di cui il povero Porthos fu 
Athos. — che fra noi il contratto tutto sbalordito; ma presto gli 
più vantaggioso lo ha fatto prò- spiegarono la ragione dì quella 
prio Porthos. ilarità, alla quale egli partecipò 

Ci furono allora risate ed ev- fragorosamente com’era solito. 
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— Si, senza la sella. 


I quattro amici, .rmai tranquilli sul luro avvenire, fecero abbon¬ 
dantemente onore al pranzo.,. 


— Dimodoché siamo tutti in 
quattrini? — disse d'Artagnan. 

— Oh, per mio conto no, — 
disse Athos; — ho trovato così 
buono il vino di Spagna di Ara¬ 
mis che ne ho fatto caricare una 
sessantina di bottiglie sul fur¬ 
gone dei valletti, il che mi ha 
molto sfornito di contanti 

— E in quanto a me. — disse 
Aramis. — immaginate^ che 
avevo dato fino alTultimo .soldo 
alla chiesa di Montdidier e ai 
gesuiti di Amiens; che inoltre 
avevo preso degli impegni, che 
ho dovuto mantenere. Messe or¬ 
dinate da me e per voi, signori, 
che saranno dette, signori, e la 
cui efficacia non dubito che ci 
sarà salutare. 

— E per mio conto. — disse 
Porthos, — la mia lussazione, 
credete che non mi sia costata 
niente? Senza contare la ferita 
di Mousqueton per la quale sono 
stato obbligato a far venire 11 
chirurgo due volte al giorno, il 
quale chirurgo mi ha fatto pa¬ 
gare le sue visite 11 doppio, col 
pretesto che queirimbedlle di 
Mousqueton era andato a farsi 
colpire da un proiettile in un 
posto che di solito si mostra solo 
agli speziali, tanto è vero che lo 
gli ho raccomandato di non farsi 
più ferire là 

— Via, via, — disse Athos, — 


scambiando un sorriso con d’Ar¬ 
tagnan e Aramis, — vedo che vi 
siete comportato con grandezza 
verso quel povero ragazzo: cosi 
fanno i buoni padroni. 

— Per farla breve, — continuò 
Porthos. — pagate tutte le spese, 
mi resterà sì e no una trentina 
di scudi. 

— E a me una diecina di dop¬ 
pie, — disse Aramis. 

— Orsù- — disse Athos, — 
sembra che i cresi della società 
siamo noi due. Quanto vi resta 
delle vostre cento doppie. d’z\r- 
tagnan? 

— Delle mie cento doppie? 
Anzitutto ne ho date cinquanta 
a voi! 

— Credete? 

— Perbacco! 

— Ah, è vero, mi ricordo 

— Poi, ne ho pagate sei al¬ 
l’oste. 

— Che animale quell’oste! Per¬ 
chè gli avete dato sei doppie? 

— Mi avete detto voi di dar¬ 
gliele. 

— H fatto è che sono troppo 
buono. In breve, restano? 

— Venticinque doppie. — disse 
d’Artagnan. 

— E io. — disse Athos, traendo 
qualche spicciolo di ta«ca — lo. 

— Voi. niente 

— O cosi poco in fede mia 
che non vale la pena di metterlo | 


nel conto. E adesso calcoliamo 
quanto abbiamo in tutto; Porthos? 

— Trenta scudi. 

— Aramis? 

— Dieci doppie. 

— E voi, d’zXrfagnan? 

— Venticinque 

— Totale? — disse Athos. 

— Quatlrocentosettaniacinque 
franchi! — disse d’Artagnan che 
sapeva contare come Archimede. 

— Arrivati a Parigi ne avre¬ 
mo pure ancora quattrocento. — 
di.sse Porthos. — più i finimenti. 

— Ma siamo senza cavalli. — 
disse Aramis. 

— Ebbene, vendendo i quattro 
cavalli dei valletti, potremo com¬ 
prarne due da squadrone, che 
trarremo a sorte; coi quattro- 
cento franchi acqui.steremo un 
cavallo per uno del due che ri¬ 
marranno senza, poi racimolere¬ 
mo nei fondi delle nostre tasche 
qualche soldo da dare a d'Arta¬ 
gnan che ha la mano felice c 
che andrà a giocarli nella prima 
bisca che canita- ecco tutto. 

— E adesso mangiamo. — dis¬ 
se Porthos: — il pranzo si raf¬ 
fredda. 

I quattro am» i. ormai tran¬ 
quilli sul loro avvenire, fecero 
onore al pranzo 1 cui resti furono 
abbandonati ai signori Mnusque- 
ton. Bazin, Planchet e r?rimaiid. 

(Continua) 































discorso m Tooiiani al comiiaio centrale 

**Noi andiamo a una lotta, a un azione, più ostinate, più intense ed efficaci in modo che il fronte della 
pace e del lavoro diventi cosi ampio e forte da imporre un mutamento di politica che salvi il Paese,, 


(Continuazione diUla l.a pagina) 
no ictauratj dappertutto regi.ni di 
reazione aperta contro i lavoratori, 
che vengano soppresse le libertà 
democratiche, che venga troncato 
il cammino in avanti dei lavora¬ 
tori verso la libertà e il progresso 
sociale. 

Il modo come si sviluppano le cose 
precisa quindi 11 giudizio sul famoso 
blocco del 18 aprile, e credo lo 
renda assai più chiaro agli occhi 
di decine di migliaia di cittadini 
per 1 quali le cose non furono 
del tutto chiare allora. 11 blocco 
del 18 aprile è stato effettiva¬ 
mente un dispositivo politico e so¬ 
ciale di preparazione a un ritorno 
alla reazione aperta, cioè al fa¬ 
scismo; di preparazione a un nuq- 
vo conflitto internazionale, cioè 
alla guerra. Per questo il blocco 
del 18 aprile ha avuto Tetichetla 
anticomunista; non poteva non 
averla; e il governo che è uscito 
da quel blocco e si fonda su di 
esso non è altro che un governo 
anticomunista, cioè governo che 
spezzando in due, per principio, la 
nazione e l’Europa, non può ave¬ 
re altro programma che di rea¬ 
zione aperta, di asservimento alle 
potenze che dirigono nel mondo 
11 blocco anticomunista e quindi 
di mdicla versai la guerra. 

Lo scacco per Trieste 

Di qui le conseguenze per tutta 
xa vita del nostro Paese: di qui 
il trascinarsi alla coda degli Im- 
perialisd americani e quindi le 
umiliazioni internazionali, come 
Tultima a proposito di Trieste, che 
copre di fango il partito domi¬ 
nante e 1 suoi satelliti; di qui la 
lenta ma progressiva degradazio¬ 
ne economica, per la incapacità di 
comprendere e risolvere le que¬ 
stioni poste dalla situazione stessa 
e dalle masse lavoratrici, di qui 
la degradazione politica verso un 
regime di reazione aperta contro 
1 lavoratori, e cioè di tipo fascista. 

Non per niente gli uomini che 
oggi vanno per la maggiore fra 
coloro che cercano di fare l’opi¬ 
nione pubblica, che portano la voce 
del governo o cercano di Influen¬ 
zarlo, sono dei fascisti veri e 
propri ritornati a galla; Gedda a 
capo dell’Azione Cattolica, Mlssi- 
roli che ha in mano uno dei più 
notevoli tra i giornali governativi, 
Ansaldo, Lupinaccl, e via dicendo. 
Tulli costoro sono uomini che già 
una volta si sono qualiflcati, da¬ 
vanti all’Italia, come esal latori 
della reazione aperta e delle guer- 
Tw del fascismo. Quando sentiamo 
questi uomini farsi maestri, oggi, 
di democrazia, realmente non pos¬ 
siamo che metterci a ridere; è il 
gatto che dà lezione di bontà ai 
eorcii Se vi è tra costoro qual¬ 
cuno che durante la Resistenza ai 
è avvicinato ' a qualche Comitato 
di Liberazione è perchè, oltre ad 
I essere nell’animo un fascista, era 
; anche un vile, che aveva paura 
i per la sua pelle! 

I Ma commetteremmo un grave 
\ errore se ritenessimo che que.sto 
I rigurgito di fascismo sia la sola 
cosa notevole e caratteristica oggi. 
No, questo è solo uno dei fatti 
che si producono in conseguenza 
dello sviluppo della situazione 
creatasi con la vittoria del blocco 
enticomunista del 18 aprile. Vi so¬ 
no altri fatti e altri processi, non 
ancora del tutto aperti, ancora In 
preparazione, ma di fronte ai 
quali sarebbe molto grave se chiu¬ 
dessimo gli occhi. 

La realtà è che in molti aggrup¬ 
pamenti politici, nonostante la 
cappa di piombo, fatta di vlolen- 
*a, di corruzione, di ipocrisia, di 
menzogna, di gesuitismo, di un¬ 
tuosità, che il regime democristia¬ 
no fa gravare sul Paese, vi è una 
Incertezza crescente. Non pe« 
niente vi sono stati del partiti che 
si sono spezzati. Vi sono uomini 
e gruppi sociali sorpresi, delusi, 
preoccupati per il modo come van¬ 
no gli avvenimenti. Da essi sen¬ 
tiamo sorgere sempre più ango- 
scio.sa la domanda se sia possibile 
modiflcare il corso degli avveni¬ 
menti, oppure se non si possa fare 
altro che assistere a un fatale 
precipitare verso situazioni sem¬ 
pre più gravi. E questo problema 
ci poniamo noi stessi. Esso è il 
tema, in sostanza, di questa no¬ 
stra assemblea. Per poter dare una 
risposta, parto* dalla considerazio¬ 
ne della forza del nostro partito. 

« 

Risultati del tesseritmento 

Aver raggiunto col tesseramento 
di quest’anno, in meno di tre mesi, 
più di 2 milioni e mezzo di lavo¬ 
ratori, uomini e donne, adulti e 
giovani, è certamente un risultato 
«norme, tale che noi stessi non 
«i aspettavamo aH’inizio dcU’anno. 
'lappiamo infatti che cosa signi- 
!flchi una simile distribuzione d! 
itMscre, fatta con quello scrupolo 
[che noi esigiamo dalle nostre or- 
ganbàazìoni. Questa non è una 
operazione burocratica. E* un fatto 
'politico e di organizzazione che 
comporta l’azione di decine di 
migliaia di quadri dirigenti e la 
adesione e l’impegno di centinaia 
di migliaia di lavoratori. 

Non dimentichiamo poi che que- 
«to risultato viene raggiunto, e 
con una rapidità sorprendente. In 
un periodo di campagne ideologi¬ 
che sfrenate contro di noi, non 
coltanto dai giornali — il che con¬ 
terebbe forse meno — ma dai 
{pulpiti, dai bollettini parrocchiali, 
to forme che noi alle volte non 
fiusciamò nemmeno a conoscere in 
tutta la loro ampiezza ed efficacia. 
{Questo risultato viene raggiunto in 
tan periodo di persecuzione contro 
p comunisti. Questo risultato vie¬ 
ne raggiunto a distanza di pochi 
pesi da quella scomunica la quale, 
certamente, è stata adottata non 
B scopo di riaffe^-mazione platonf- 
je^a di certi principi del diritto ca¬ 
nonico, ma per ottenere determi¬ 
nati risultati politici e di organìz- 
cazione. 

Che cosa significa, dunque, que¬ 
llo successo? Dobbiamo vederlo 
con freddezza e invitare gli uo¬ 
mini politici seri, se ancora re ne 
sono in Italia, a riflettere alla 
cosa Questo successo significa che 
esiste in Italia un potenziale di 
rivolta contro l’ordinamento socia¬ 
le e politico presente, di cui non 
si valuta cncora pienamente l’cn- 
lllà forse nemmeno da noi. 

Coloro che hanno capacità di 
riflettere, non poisono concludere 
N nou A questo modo. Coloro che 


preferiscono rispondere con degli 
sberleffi, facciano pure. Classifl. 
cheremo costoro nella categoria 
non degli <. utili v, ma degli *. inu¬ 
tili idioti », perchè il loro sberleffo 
lascia noi del lutto indifferenti e 
non serve assolutamente a nulla, 
nè a limitare i nostri successi, nò 
a cambiare il corso delle cose. 

Esiste dunque un grande, cre¬ 
scente potenziale di rivolta contro 
la stuazione attuale e contro 
quelle che le masse lavoratrici 
sentono essere le prospettive di 
questa situazione; la guerra e il 
fascismo. DI qui anche la combat- 
tività diffusa nelle masse lavora¬ 
trici o almeno in strati vastissimi 
di esse. Non direi che questa com¬ 
battività esista già allo stesso 
modo e nella stessa misura In 
tutte le regioni d'Italia, in tutte 
le fabbriche, in tutte le campa¬ 
gne; essa esiste però là dove tre 
anni, due anni, un anno fa non 
esisteva. Le grandi lotte che han¬ 
no avuto luogo recentemente ne 
sono la prova. 

/ rapporti con il P.S.t, 

Insisto inoltre nel sottolineare la 
importanza politica della riorga¬ 
nizzazione del Partito socialista 
come un grande partito di massa, 
che conta oggi da 600 a 700 mila 
iscritti. Anche se il tesseramento 
socialisia possa non essere stato 
sempre e dappertutto compiuto con 
quel rigore con cui lo compiamo 
noi, si tratta tuttavia di un gran¬ 
de fatto politico, che contribuisce 
a darci il quadro di una situazione 
in cui appare chiaro che vi è una 
avanguardia numciosa e combat¬ 
tiva che, non ostante le persecu- 





anticomunista del 18* di aprile. inserisce il Piano del lavoro. Esso è che per il momento non si tratta ma addirittura nemici, è una be- 
Altri, ho detto, sono smarriti, e è iniziativa della C.G.I.L. e noi che di propaganda, e di propaganda stemmia, è un assurdo. Dobbiamo 
le forme di questo smarrimento so- dobbiamo, come partito della clas- di cui è difficile dire se non sia Invece riuscire a far cotnprenJcic 
no le più strane. Considero una di se operaia, essere riconoscenti ai totalmente fondata sull’inganno, a tutti gli operai che rimanomlo 
esse, per una parte di coloro che dirigenti confederali per avere, Le cifre che po.ssiamo dare, che estranei all’azione dei sindacati 
lo professano, il cosiddetto euro- prendendo questa iniziativa, rlnno. sono controllate e che del reslo confederali per un piano di lavoro, 
peismo. E’ evidente che non parlo vaio e allargato il fronte della lotta i^ramai circolano nei giornali in all’azione dei partigiani del'a pace 
di quegli € europeisti » che sanno il di lutti i lavoratori, sottolineando cui si dibattono queste questioni, Per far approvare il divieto della 
trucco e servono il padrone. Non la maturità politica che j lavoratori effettivamente inducono a pensare bomba atomica, aU’aziono noslia 
tutti però sono così. Vi sono evi- italiani hanno acquistato. Il lavoro questa seconda cosa. Il governo Per staccare l’Italia dal gruppo 
dentemente uomini esterrefatti dal- che uoi svolgiamo in questo campo dico che intende investire, per delle potenze più reazionarie, e‘:si 
le attuali prospettive di sempre più come partito è un aiuto che diamo dieci anni, da 100 a 120 miliardi si mettono contro U loro stosso 
profonda scissione dell’Europa e del ai Sindacali per sviluppare l’azione airanno, 100 nel Sud e 20 nel interesse. 

mondo e quindi di marcia sempre jtu essi iniziata, ma non cambia Nord. Quello che ci sarà fra dieci ri n r* r f* * « if i* 

più rapida v'crso la guerra, i Quali natura dì questa azione, la cui anni lo vedremo allora; ma se * •U«f* € gli ifttdlcttXiCìli 
invocano come salvezza questa rimane della Confedera- intanto cominciamo ad esaminare Anche nei confronti del celo 

«Europa unita», che dovrebbe sor- . . . quello che avviene in questo anno, nicdio si rinete lo stesso cnoie 

gere per fare bairiera alla marcia Bi.sogna però riconoscere che la perchè è di qui che dobbiamo par- Siccome nella classe onerali s;a- 

del mondo verso una nuova caia- capacita del nostro partito o’i coni- tire, costatiamo che proprio nel riusciti a essere molto foiti si 
strofe. Ma non solo non si fanno prendere il valore del Piano e di momento in cui il governo affer- crede non ci sia p.ù nulla da fà- 
barriere: non si costruisce nul- adeguare la propria azione alle ne- ma di voler fare una politica di j-p pQjj gj guarda più in là si di- 
la sull’equivoco e sull’inganno. Se cessità di ques-to nuovo programma, investimenti, di avviarsi verso montica che raziono politicò c co- 
credete efTettIvamenle si debba da- è un programma di natura co- larghi impieghi produttivi, ecc. pillare per,l’alleanza o la neutiii- 
re un colpo d’arresto alla marcia struttiva e pone una prospettiva di ecc. proprio in questo momento e Uzzazione di elementi non aiicMia 

dell’Euiopa verso l’abisso, dovete lavoro e di lotta abbastanza larga, mentre il governo dice que.sto, la direttamente TonStatr all’umne 

prima di tutto schierarvi contro*’®” ^ stata sufficiente. Ci sono cifra degli investimenti pubblici nostra si de* e coi durre sempre te 

rasservimcnto dell’Europa ai gran. buon lavoro nella e privati presi assieme, dal- vuol riLcire ad Let J 

di imperialisti americani i quali ® 1” Passato alle Provvisioni ^ 

spingono a una politica di guerra che c. su per gui, quella del di quest’anno si contrae di 100 bruire un^ nuòva ^ 0^10 

e a una guerra che per l’Europa miliardi. Per quel o che si riferi- i„ onestò vògho esprU 

sarebbe soltanto una rovina. nL ^alabne, in Sar- Jn cifra mere ^1 n io òòn onsc 


fascisti e democristiani - i ...atei- '"n r.usciu a i.nrc ii ncce^^ariu. u iiara, ri.peiio ao a.n.u j j --j-”- ,,.”-- 

lill » di nessuno. Vi chiediamo solo mente prcccflente e una lontra- 

di riconoscere che non corrisponde indietro. z one di 89 miliardi rispetto alio ^ 5^ iò Xerse puòblL . 

a nessun interesse e a nessun idea- Il Piano del Lavoro che° drnmstran‘o?"se‘'‘^on "Surò! lÒ abbiamo gmsta- 

cosi * di*^*guerra*^01 o«gr° artific?aL Piano del lavoro, che è stato profonda contraddizione esistente ^ largamente sviiu,,in 

mente Imnosta 3 i me' Presentato come una proposta di tra ciò che il governo dice di uostra critica di posizioni ideolo- 

si dGll’Orcirtente eiimneó- vi -me'®®”’*’'®”’®”'® profondo deH’attuale voler fare e ciò che esso fa. Ci S>che lontane o diverse dalle no- 
o ^ politica economica governativa nel- troviamo essenzialmente tìi fronte Questo abbiamo fatto non 

enrTnei ^ l’interesse di tutta la Nazione, il a una operazione di nropaganda, soltanto sul terreno strettamente 

o® governo, pur facendo sembiante di e sarà compilo nostro far venire a Politico od economico, ma aiic e 

»®u tener conto della iniziativa galla la verità. relativamente a manifestazioni in- 

iiva cne, non usianie le peiciei.u- coniro gli altri due terzi, confederalo e persino dando ordine Per quanto riguarda la rifornii tellettuali piu lontane dalla poli- 

zioni e i colpi, non abbandona le ^d esercitare una influenza molto E’ certo che noi dobbiamo, pog- oa nomini politici capaci di vo- giornali di irridere ad e.ssa, agraria, sono d’accordo con la tica, come sono le arti figurati.e, 

sue posizioni, anzi le allarga; una grande sul corso degli avvenimenti giando su questa grande forza, fare jcre la collaborazione pacifica di ^ costretto di opporre qual- posizione presa dal compagno *a letteratura, ecc. 

avanguardia la quale è compresa internazionali, nel senso di ostaco- tutto il possibile per non lasciar Popou europei, qualunque ^osa E ha opposto, prima, delle Cricco. Nel dibattito sulle misure Ho l’imprcssioue che gerii com- 

e seguita da masse importanti, di- tare seriamente la marcia verso la applicare il piano reazionario degli ™ regime sociale. parole che vorrebbero scimmio*- di riforma agraria pronoste dal Pagul ue abbiano ricavato la con- 

sposte a lottare seriamente per guerra. Il nostro partito, le sue lot- elementi capitalistici più aggressi- Ho indicato alcuno delle forme { 3 j.g quelle del Piano, e poi due governo, ci sforzeremo di far ap- f^guenza che tutti gli intolleltuali 

modificare la situazione presente te, il partito socialista italiano, la vi; dobbiamo, poggiando su questa della vergogna e dello smarrimento ordini di proposte, quelle ria.ssunte provmre tutti quegli emendamenti • quali non condiv'dono, in quc.di 

del Paese. forza e il prestigio che uniti abbia- forza, fare tutto il necessario per che oggi s^npre più di frequente cosiddetto «programma di in- che tendono a migliorare la legge, campi, i nostri giudizi, siano per¬ 
che cosa si può ottenere con la mo in Italia, l’influenza che esercì- non lasciare che il nostro Paese, vediamo aniorarc, amnehe apuaia vc.stimcnli « c quelle relative alla nel senso di introdurre in essa duti per la lotta comune contro 

lotta di questa avanguardia e delle ‘iamo sui lavoratori, sono un serio l’Europa e il mondo vengano tra- chiaro ai compagni che vi sono net- riforma agraria. Bisogna però dire degli effettivi elementi di riforma guerra, contro il fascismo, per 
masse già ad essa collegate? Credo ostacolo sulla strada di Truman, scinati alla guerra. Questo è il no- società italiana forze che non che uè nciruno, nò nell’altro cam- agraria. Sappiamo però che questa ^1 Piano del lavoro, contro le mt- 


pi più reazionari delle classi privi- e inglesi, di coloro che s’illuo'ono ganda, di agitazione, di lavoro fra voci ai questa naiura, dei resto, le della rovinosa politica che è stata proposta di un’ampia, generale posizioni ideologiche, le quali nel 

legiate. Inoltre, questa avanguardia sia cosa facile buttare ancora una le masse, di direzione concreta del sentiamo vcmire qualche volta dal seguita sino ad ora. Per quello concessione di terre in enfiteu.sl ai toro assieme costituiscono il coin- 

e queste masse avanzate, collegate volta il nostro Paese, tutta l’Eu- loro movimento, che sono state am- stesso di questo partito, anche che si riferisce al piano degli inve- contadini senza terra e con poca plesso delle idee della classe do- 
con le forze di pace che esistono ropa e il mondo nell’abissx) della piamente indicate nel corso di que- ’n forme cosi strane che nem- .stimentl, l’impressione più serial ferra. minante, sono collegalc con la 

in tutto il mondo, possono riuscire guerra. sta riunione. meno si sa quale valore politico struttura della società attuale e 

ad esse attribuire. ■ JLA.* ——^ modo come i gruppi dirigcnii 

■% I ■ ■ ■ « 1*% H nostro compito è di favorire I ITI VT| attuali esercitano il loro dominio 

gm il e accelerare qualsiasi proccs.iio ca- IvW Itili VI Ili ^ |t# 1 VI I I I V» sulle masse. 

IW#IIVIV?I l%i»l Va liviS? Vi «VlliwV^ Il I VIII79 Va pace di condurre a un chiarimento " " E difatti v2 è una coerenza, che 

della situazione attrai erso alla som- ■ ■■ ■■ ”®* sforziamo di comprendere 

■ _ ■■ P**® ampia diffusione della co- III^Q VICI Cll SVlIUDDO ® spiegare, tra posizioni ideali, 

J'V#Vll'l*l#'^#*l Ifl I I scienza che l’indirizzo della poli- w teggiamenti concreti nei smaoli 

IfCP l^l %^lurVr9llLVA VII VII IVI l«r Vr 11 Iti V»VI IIVI^^wVI lica italiana deve essere cambiato, campi di attività deirmtclletto e 

■ se si vogliono evitare prospettive Questa proposta (che del resto un’azione di massa nelle campagne, della fantasia, e posizioni politiche 

„ ^ . , . . , 14 tt li . . 44 , • 4 ., catastrofe o prospettive di lun- venne fatta in altri tempi da Essi erano dei comunisti che non c pratiche dei ceti che governano. 

Certo e perù che, posto in que- gpa e non esitano alle volte a ma- senza i comuj^ti, in pnma fila, ghg g penose lotte per la salvezza uomini del partito popolare) per- conosòcv’ano ancora la questione Ma questo non può voler diro che 

sto modo il problema, le prospet- nifcstarla. Sono coloro i quali con senza i socialisti e qualche demo- ^g| Paese. Ma la questione, ed è metterebbe di dare terre ai conia- agraria, che ignoravano questa ciascuno degli uomini che scguo- 

tive della .vita sociale e politica del maggiore sincerità combatterono in- cratico avanzato, la ResiSienza non questo il punto cui volevo venire, dini, di soddisfare le esigenze della parte del leninismo. Non possiamo no, per esempio, un certo incllnz- 

nostro Paese non sono tranquille; sieme con noi la lolla di resisten^ ci sarebbe stata. non è solo di propaganda più lar- Costituzione, e in pari tempo non dire questo oggi al nostro Partito, zo nelle loro opere d’arte iiiiica- 

sono prospettive di combattimenii, e si vergognano allo spettacolo del- Senza i comunisti, diciamolo pu« pj^ intelligente, più adeguata, obbligherebbe Io Stato ad assumer- Per questo poniamo al nostro Par- mente, alle volte, perchè quello è 
di scioperi, di occupazioni di t®rrc, Ja rinascita del fascilo, quando re, nella parte che essi hanno avu- masse avanzate dei lavoratori si eccessivi carichi finanziari per tito delle esigenze particolari. Le l’indirizzo dominante, o perchè 
di movimenti operai e contadini dono galleggiare sulle acque torbide to, alle_ volte di dirigenti, o di debbono riu.<scire, sotto la direzione indennità ai vecchi ceti privile- proposte del governo tendono per- non hanno ancora raggiunto la 
sempre più larghi, di agitazioni e della politica italiana qu«ti rifiuti partecipi alla direzione, o di segua- partiti e dei loro sindacati, giati. sino, in certi casi, a togliere ai energia e la capacità nccc.s;>arnJ 

lotte per la pace, animate da mag- dylla fogna fareirta, i Gedda, i Mis- ci di un’altra direzione, la Resisten- ^ rendere concrete le loro prono- Noi abbiamo quindi proposto contadini le terre avute m con- per staccarsene, sia, per que o 

gior spirito combattivo di quanto siroli e gli altri anche peggiori. In za non ci sarebbe stata. La Resi- ^te a tutto il Paese di una politica qualche co«i di r?gionevole, di cessione precaria in base alle leggi solo fatto, un servitore della clns- 

non siano state animate fino ad altri non vi è ancora vergogna, stenza, inoltre, non ci sarebbe stata nuova. accettabile; abbiamo proposto una Cullo e Segni. Dobbiamo lottare, se dominante. Qui alle volte si 

ora. Questa è la realtà e noi non nia smarrimento. A tutti costoro se non ci fosse stata 1 unita di que- . ^ ^ riforma agraria, non una rivolu- perchè questo non avvenga. Le sbaglia. Si trasforma il giudizio 

possiamo a meno di adempiere in noi dobbiamo fare un ragionamen- sta avanguardia comunista e socia- Una politica di pace zione. Alla nostra proposta ven- propo.ste del governo tendono a critico di un ino'irizzo ideale ni 

qualsiasi situazione al nostro com- to molto serio. Noi non mettiamo usta con tutti coloro i quali vele- nrnnnnìaTnn nei ramnn in- E®”u contrapposte alcune misure dare piccoli appezzamenti di terra giudizio negativo personale. Ci*iun- 

pito di avanguardia. in un sacco tutti quelli che non y®”® apnre una nuova strada al- 'nolitìra nace” quali non sono una riforma a pochi contadini. Noi dobbiamo que scrive, o dipinge, _ si dice — 

E’ possibile un’altra prospettiva? sono d’accordo con noi; ciò sarebbe rltalia. Ma neanche questo non dobbiamo’ canerla nre>:entai^ iiì agraria, ma sono, e per sè e per lottare perchè vengano invece ge- in questo determinato modo, è un 
Riconosco che una prospettiva co- Un grave errore. Comprendiamo basta ancora: non si riesce a capire ^ offra anche a coloro che uio<lo come si propone di appli- neralmente distribuite d’elle terre reazionario. Invece non è veio. 

me quella da noi tracciata, per un benissimo che, per il modo come che cosa è stata, storicamente, la _ 5 - _ essere lontani dalla com- ”” tentativo assai limitato al maggior numero possibile di Quel modo di espressione, qucl- 

Paese che si trova nelle condizioni andarono le cose alla vigilia del Resistenza in Italia se non si ag- di tulle le noslre nosi- ® ”®”. sappiamo poi nemmeno contadini. Si tende a dare una l’indirizzo artistico, è stato elajo- 

in cui l’Italia è uscita dalla seconda 18 aprile, con tutte le illecite pres- giunge ancora un elemento. Vi erano » trossibililò di ima intesa ®®U’® verrà realizzato, di fare forti forte remunerazione al grande prò- rato dalla società attuale, di cui 

guerra mondiale, è cosa assai pe- sioni che allora furono esercitate già stati infatti, precedentemente, -e-_] • ri ’ concessioni finanziarie ai celi fon- prietario, rafforzando cosi la sua esprime la crisi, o se volete la 
nosa, non tanto per noi che slamo sul popolo italiano, ci si sia potuti periodi in cui popolo e borghe.dK ^* diari privilegiati per ottenere da posizione nei confronti del con- degenerazione; ma nella lotta reale 
abituati al combattimento e ci sen- sbagliare. Ma quando sentiamo uo- avevano combattuto assieme per jj jgj mondo verso la eùer’-a essi lembi di terra tanto per cer- ladino. noi possiamo e dobbiamo trovare il 

«amo forti nel contatto con le mas- mini del 18 aprile cercar di ripren- P®*" P°* dividersi c ^ richiesta di una c^cróla rompere il fronte dei conia- Contadini e ooercà contatto con l’artista, con Io scrit- 

se lavoratrici che guardano verso dere il discorso richiamandosi, per propria manifestazione per il divieto del- questi qualche pie- , P ture il quale contro la società al¬ 
di noi, che hanno fiducia nel no- porre ostacolo a ciò che sembra la Resistenza al fasci- atomica- tale è la richiesta P*’‘'''>|®S*®V ® re- nqì dobbiamo lottare invece per tuale si ribella per un profondo 

stro nartito e nel nostro program- inevitabile, ai valori e alla tradì- «*” 0 . prima della guerra di libera- ® Dolitica’italiana dì amicizia ®P’”Sere addietro tutto il movi- rafforzare la posizione del conta- motivo di moralità, per l’aspirazio- 
mò Quanto perTutto il PaS^^^ zione della Resistenza, dobbiamo ^‘«n®. durante la guerra di libc- «Luòva verS ì naesf dÒirS roòa P'".'* ® P^»* dino, anche di quello che abbia ne alla libertà e al progresso. La 

sto’noi lo sentiamo e non abbiamo chieder loro se ricordano e sanno razione e immediatamente dopo, è orientale verso l^Russia versola agraria. Respingere queste mi- ricevuto un pezzettino di terra, ollaborazione e la lotta comune Po. 

ritegno a dirlo in modo aperto ri- ancora che cosa la Resistenza è ^iata quella che è stata per la par- ’ ’ sure e giusto, ma non ba>;ta re- contro la grande proprietà. Queste litica può precedere la conqui.s’a 

volgendoci oronrio a Quegli strati stata. t® dirigente assunta in essa, ac- „ • voslin dir., cne spi”?®rle. Bisogna riuscire a gono alcune prime indi..-_ 4 :Ioni bU ! ideologica. In certi casi la precede 

alla TinidM Trine» r • ' j ww n ’ m Canto ao' altre forze, dalla classe j-,,. ” dire cTie •^odurre la nostra critica di que- (.jò che si dovrà fare. obbligatoriamente. Non illudiamo- 

di ’aiSngi?ard1a e” all’avvenire, m Lucrisi della Resistenza operaia e dai suoi partiti avan- Xòòguòrdfò.^S obieU misure in una effipee e larg® ciò richiederà da parte dei ci, del resto, che si arriverà alla 

irrterrnoativi angn-cios! SÌ T non etnr.» A ctata nriiTia di ^®ti' Rìconoscctelo, senza tutto tifi'nifi avanrati^ nnn viini dir i« ®zione di massc. E qui sla la dif- nostri compagnì un'azione molto creazione di un’arte nuova se non 
dnva^s^ va ’ln f atu^’ Q«esto la Resistenza non ci sarebbe nòrticXrò òlf IinòòÒil Si deve superare la posi- attenta e multiforme; una presenza attraverso a un movimento reale 

Le- di ann^nvar^ • foMC ^ ^‘ShLT^ento Mon A^tà Uomini quindi i quali ciSro eù 5’°”® 5®*’®®*® propagandistica; si continua non soltanto nel Parla- che trasformi e rinnovi la società 

i/ L a di X Vergognandosi, lamentandosi, ILpliLV; dJrf.Inr^ ^ ò d"' '’m^cire a sr-olgere una azione mento e sui giornali, ma sul luogo, « la coscienza degli uomini. Chia- 

anche c^P 5 ®nd®re tutto il ^ pura rivenjcazione ideale ^ de- lavoratrici nelle tra i contadini, per riuscire a ron: miamo gli -uomin. di buona f.’de 

stro programma e la nostra azione, mocrazia, di bbertJ^ di giuriizi^ biSigna rievocare la Re n i « d campagne. La cosa non è facile, dere più larga cne sia possibile a questo movimento; educhiamoci 

non incapaci però di sentire che ne accoppiamento di termini piu o me- Qi^gna rievocare la Re- questo cam^. la lotta e da con- Xel periodo fra le due guerre j- breccia che si deve aprire nel- tutti assieme e rinnoviamo noi 

runa nè l’altro sono qualcosa di no omogenei in formule di qu«ta amenza per «covare una via d u«i- durs, con decisione sempre mag- tennero fitti tentativi di rifor- l-ed,ficio della glande p;oprietà IteLi nel corso di esso; il resto 


ce- Noi dobbiamo lottare invece per tuale si ribella per un profondo 


volgendoci proprio a quegli strati 


canto ao' altre forze, dalla classe - questo non voglio dire cTie •^adurre la nostra critica di que- 


sono alcune prime inr 
ciò che si dovrà fare. 


io'»’De"rt di sV„l.r;àTcopViam.nto dVV.^lii «"« 'h» bl»g„a rievocare la Re- juesto'earapo.- ra Yo.la-'é S-Jon': SeT^Sdr fra^e" due' fa"bre?S. ehTai'Seve apr'??e'’S ruttrà“iere'”a';!:ó’""nSl 

runa nè raltro sono qualcosa di no omogenei in formule di qu«ta decisione sempre mag- tennero fitti tentativi di rifor- l-ed,ficio della glande proprietà IteLi nel corso di esso; il resto 

estraneo alia realta della vita iU- natura. E ^ta pnma di tutto lot- ta diversa da quella che sembra *’®**,T; . ma agraria in diversi paesi del- fondiaria e del privilegio nelle non potrà non venire. La .saivez- 

liana, da cui invece sgorgano, come ta, ed è arnvala «no ad esser lotta fatale, non abbiamo altro da dire All interno e neii economia, prò- j’Europa orienlale, tentativi che campagne za del nostro pae'e e di lutto il 

proposta per la soluzione dei con- armata. Come non disprezziamo e se non che proprio essi hanno vo- politica costruttiva la erano molto più audaci delle mi- Alla politica del governo che mondo dipende proprio dal fatto 

trasti sociali di cui è tessuta la non respingiamo nessuno che abbia juto abbandonare queste cose nuo- i.. j ^•*’® ‘'^® Propone il governo ita- spinge verso un continuo aggrava- che questa intesa e collabora/mne 

nostra vita attuale. combattuto insieme con noi duran- , ,j innovamento d’Italia ò , P‘” ^®‘*'® ‘^®* lian'' attuale. mento della situazione italiana noi fraterna fra uomini di buona fede 

In seno a questa massa che oggi te quegli anni, cosi abbiamo il do- «arme » ni-nnrin ««r '‘y’”® mancanza di j comunisti, allora, non seppero opponiamo dunque una politica *t possa istituire 

è nell’iprertezza e guarda con an- vere di ricordare chiaramente che, «erme e cne proprio per lavoro per gli operai e la man- ccmprcndcre di che si trattava; positiva tanto nel campo interna- _ 

sia e preoccunaziane all’avvenire, senza coloro i quali sono sem^e questo «i sono volute distruggere canza di terre per le mas-se Ingenti non seppero legare alla loro criti- zionale quanto all’interno, nel Due esigenze 

alcuni sono già arrivati alla vergo- stati gli antifascisti attivi e cioè La fine della Resistenza è il blocco <i| contadini. Qui logicamente sì ca di questi tentativi di riforma campo dell’industria e dell’agricol- pojte così le cose c cdo s'a 

- - " - — - ‘r» 21%'Tb'i''STh",S„Ì • 

CONQUISTARE ALU LOTTA PER IL PROGRESSO E LA PACE LA GIOVENTÙ’ ITALIANA chc^7ndiVavò'^p?iLaTdi ^oi andiamo a una loti. . a 

- lacerazioni e contrasti, di lolle P’“. 


_ _ _ sempre più acute delle masse la- j - 

L’inlormazìone di Berlinguer sul Congresso della 

V ' mw alla Ualiax^a v,» a conquislarc Strati scmprc nuovi 


nati, più intensi, più efficaci 


Dopo le conclusioni di Scocci- Congresso, che si sono svolti in una ìndicaàoid e delle decisioni che il medie industrie, in laboratori, sar- dell'UlSP per permettere a que 

marro sul primo punto dell’ordine atmosfera di grandissimo entusia- Congresso ha preso per s\-ilupparc torie, botteghe artigiane, ecc. organizzazioni di s\-iluppare un 

del giorno il Comitato Centrale ha smn, di combattività e di slancio, la lotta in difesa della pace, c in- • Avviene molto spesso — denun- sto lavoro di massa, 
ascoltato rinformazione del com- „ complesso — ha detto Ber- ^t®® come obiettivo principale quel- eia Berlinguer — che i padronj a.t- Altro aspetto 'importante de 
pagno Enrico Berlinguer, segreta- Unguer — il Congresso ha indicato ^o di alla.-gare il fronte della pace sumono a 14 o 15 anni o anche pri- decisioni del Congresso è qu« 

rio generale della FOCI sul sccon- che la gioventù che si è raccolta ® strali ■sempre più larghi di gio- ma dei ragazzi, sfruttano il loro del lavoro che i giovani comun 

do punto all’ordine del giorno; - Il quest’anno attorno alle bandiere ''«ni e di ragazze italiani. Ia\Oro per due o tre anni, con sa- devono s\-olgerc verso i piovan 

XII Congresso delia FGCI ». della gioventù comunista rappre- Hcì confronti dei movimenti neo- lari al di sotto dei contrattuali e jp ragazze dell’Azione Cattolica. 

« E’ giusto che il C- C. del Par- senta veramente una generazione fascisti e in particolare del MSI il poi li licenziano quando compiono . . .. 

lìto esamini i risultati dei Con- nuova di giovani e di comunisti. Congresso ha deciso di sviluppare 18 o 20 anni, quando cioè sarebbero Organizzazione della FG^ 


proposte che facciamo fendono ad ‘l"®’® ù attualmente, per nusc.-c 
Lrire alla società italiana una via a c®nqu.stare strati sempre nuov 
di sviluppo meno tempestosa, me- popolazione, in modo che il 

__i_ fronte di coloro che sentono la 


agli impiegati, ai tecnici, al piccolo sviluppo di 

c medio borghese, agli intellettuali, 1*1”®®'^.® ^cR®. ^ volta le 

esamineremo c determineremo i 


lanza cne na avuio questo avvi^ eia, ravidita, una generazic-. e pie- i uiriscnu lascis.! zvncnc per quesie auc ques.iuui 44^.. ^ - ^ - Essenzialmente si presentano 

nimento, non solo perchè la FGCI na di passione, di slancio, -fi. vigo- ® isolarli. il compagno Berlinguer afferma ganizzazione della FGCI c sottoli-|mini del ^ io p Wema politico esigenze. La prima; più mi- 

è la organizzazione di mas.sa piu re, di spirito giovanile e di ardore ff—„_ LnJ^ ìwtfhimmiti ®*’* deve essere^ condotta un azione ncato particolarmente il fenomeno ^ P P o piativa e più combattività e so- 

vicina al Partito, il suo migliore combattivo, una generazio»'e che gronae tncniesia minuta e sistematica per delle ineguaglianze di svnluppo del- lottare ner l’unità In prattutto più iniziativa e più coni- 

compagno di lotta, la sua riserva, crede in un grande ideale ed è Berlinguer esamina successiva- difendere e per imporre il rispetto la nostra organizzij. ione giovanile. .. -i-cc~ ononia Sono d’ac- battività in tutti quei campi che 

ma anche perchè il Congresso del- pronta a combattere e a superare mente i successi riportati dalla dei contratti e delle Icgg* sul la- Verso quali direzioni la Federa- j ‘ comoaenl i auali han rendono evidente il carattere pa¬ 

ia FGCI ha avuto luogo esattamen- tutte le prove, ma che sa anche grande inchiesta sulle condizioni voro, e informa che il Congresso ha zione Giovanile deve svolgere R «o rilevato che in ’ Questo camòo •''Rivo, costruttivo della nostra 
te un anno dopo la decisione presa divertirsi, ridere e scherzare, che della gioventù lavoratrice lanciata deciso di invitare le organizzazioni suo lavoro di reclutamento è stato abbiamo realizzalo con la azione politica. La .seconda: allar- 

dallo stesso C. C. che ridava vita rappresenta un tipo nuovo di gio- alcuni mesi or sono dal Comitato giovanili dei sindacati a indire del- anche indicato dal Congresso che ucce'sana energia ed iniziativa le S®*"® ù fronte, in conseguenza di ' 

aU'organlzzazione gio\'anile comu- vane italiano*. Costitutivo Nazionale della FGCn. le grandi assise della gioventù la- ha deciso di svolgere un particola- decisioni deH’ultima riunione del- questo accrescimento stesso della 

nista ed è quindi giusto che il C. (L Berlinguer passa poi ad esami- Da Questa inchiesta è apparso chia- voralrice. re lavoro nelle fabbriche e soprat- puffl^io di Informazione di alcuni combattività del nostro Partito e 

sia infornato del modo come il nare il contenuto concreto del di- ro — afferma Berlinguer — che n compagno Berlinguer tratta 1®R® — , '®, siamo ancora partiti operai e comunisti. Siccome dei cuoi odierni compagni di lotta 

Partito e i giovani comunisti han- battito congressuale e dei compiti due sono le questioni sulle quali poi dei problemi che riguardano la deboli fra le ragazze tessili, fra classe operaia siamo più forti e alleati. Andare avanti con un 

no lavorato, durante questo anno, fìssati per il lavoro futuro e affer- dobbiamo concentrare il nostro ricreazione e lo s\-ago delle giovani 1 contadini e specialmente fra i accontentiamo di quello che fronte più largo. In modo che cl 
per realizrare quella decisione e jg strada tracciata dal Con- lavoro; generazioni, affermando che sarcb- giovani figli di coltivat^i diretti, abbiamo. R;co la realtà. Alcune possano ottenere nuovi successi, 1 

quali compiti nuovi si pongono oggi geesso è quella di fare della FGCI 1) lotta contro la disoccupazio- be un errore pensare che un’orga- _ In modo particolare Berlinguer avviene ohe migliori inizia- quali decisamente contribuiscano a 

alla FGCI». ung grande organizzazione giova- ne, che ha assunto una gravità sen- nizzazione giovanile come la FGCI *1 è soffennato ad esaminare il la- ppj. unire masse ancora lon- modificare la situazione dei Paese, 

Il j JS §iatnrwtt% ”11® d’avanguardia, che possa dare za precedenti; basti pensare che si debba limitare a svolgere una '*®*’®,,®”®„®* ® ^’?^*® „'® ^®®®‘® tane sono prese nelle campagne, a salvare la libertà e la pace, 

«4 congresso ai om valido aiuto alla organizzazione oggi in Italia esistono oltre 418.718 attività esclusivamente politica. Per c nelle Università e afiertna che Dimentichiamo spesso che l’operato Terminato tra grandi applausi Q 

Analizzando i dati delle tessere della maggioranza della gioventù giovani sotto i 21 anni in cerca di questo il Congresso ha deciso di apcora in questo campo si è fatto di.soccupato, il disorganizzato. VI- discorso del compagno Togliatti e 

distribuite, 433.390, e delle Sezioni italiana. Altro compito di grande prima occupazione; dare grande importanza e risalto troppo poco. scritto a un’altra organizzazione dopo un intervento del compagno 

sorte, 6409, Berlinguer afferma che importanza indicato dal Congresso 2) lotta contro il supersfrutta- alle attività sportive, ricreative e L’ultima parte deU’informazlone sindacale o politica non sono eie- Turchi ha preso la parola il com- 
il Congresso di Livorno ha dimo- è quello — afferma Berlinguer — mento della mino d’opera giova- culturali. del compagno Berlinguer è dedi- menti perduti per la lotta che pagno Scoccimarro il quale nella 

strato che in un anno di lavoro di educare l’avanguardia della gio- nlle. Problema di particolare gra- In modo particolare il compagno cata ad illustrare il Mese della dobbiamo condurre. Guai se ciò -sua conclusione ha brevemente ri- 

l’obiettivo essenziale posto dal C. C. ventù agli Ideali del comuniSmo, vità per alcuno zone del Mezzo- Berlinguer si sofferma sul problc- Stampa Giovanile democratica che fosse, guai se pen-sassimo que.sto! sposto alle o.sservazioni fatte alla 

del Partito è «lato raggiunto. In particolare il co’npagno Ber- giorno d’Italia e P*r i giovanissimi ma del rafforzamento e del potcn- il Congresso ha deciso di lanciare Considerare poi alcuni di questi .sua relazione dal compagni inler- 

Informà quin<U dei lavori del Unguer «1 «offerma a parlare deUe delle città impiegati in piccole e ziamento dell’Alleanza Giovanile, e dal 25 aprile aUa fino di maggio, operai non solo clementi perduti venuti. 
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L’UNITA' 


Domenica 16 aprile 1950 


DALL’INTERNO E DALL’ESTERO 


uccide in 


minuti I 


IL RETROSCEN A DELLA MANOVRA SULLA ZONA B |||g|DgQ MSIH) I^APIO ME SSÀGGIO AL PO POLO BUCA 

Con le miniere dellìstriaTito Iconlro i l ileo- nazismo monovrB di Lsopoldo 
ha comperato l’appoggio americano p®’ e *Uare I abdica zione 


UN RADIO MESSAGGIO AL POPOLO BELGA 


il viaggio del miniatro canadese Sinclair a Belgrado e i trust della 
bauxite - il gruppo industriale Mellon ha ispirato la politica U,S,A, 


NEW TORK. Ifi. — Lo scrittore 
antifascista tedesco Thomas Mann, 
Premio Nobel, ora cittadino amori' 
cano, ha Inviato un messaggio ad 
una pubblica riunione che si terrà 
martedì sotto gli auspici dell'» Ame- 


II re ooiiaborazionista si dichiara disposto a delegare I poteri al 
figlio riservandosi di abrogare le decisioni “ai momento opportuno,, 


BRUXELLES. 15._Leopoldo haicò n«l 1884 allorché per tre giorni 




___ ricAn Tpwuh p'nnarcx.Q > iiAr nrnt«v, fnviato Tatteso messaggio al popo- In tutta la zona clrcastante 11 sole 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE TAmbasclata jugoslava a Waehln- che 1 Mellon e tutti gli altri trust gt^re contro la rinascita*del nazl- belga, in questo messaggio il fu oscurato dalle ceneri eruttive. 

PRAGA, 15. — La mossa jugosla- dimessMl dalla sua carica per americani che fanno a gara nell’ac- Germania Nel measagrlo soù traditore propone una soluzione - 

va fiulla zona B del T. L. T.. a P^s^re fHe degli emigrati caparn^^^^ di minerari toimea che Ihillerlsmo risorge indi compromesso per superare la «1 Vìlllinnlf' 

quanto apprendiamo da una fonte antititinl, da noi interrogato questa di cui è ricca la Jugoslavia (allu- Germania perchè gli occidentali vo- monarchica, soluzione che pe- V_-0110l]lll0 «1 > llllinniL 
eolltamente bene informata, sareb- f>era ci ha confermato che 1 Mellon minio, cromo, ferro ecc.) di creare gnono servlrM di cs.so contro la a Leopoldo ancora molte J T) Ondriori o Sfnr/n 

ba stata studiata « approvata al- P®*' tramite della casa Bianca fe- neiropinione pubblica americana e URSS e l naesl dell’Est possibilità di evitare la abdicazione '*** 4Jcl5»pLl 1 L OIUIAU 

cunl mesi fa in un incontro tra di tutto per recuperare il mer- mondiale un movimento di slmpa- , soltanto gli ebrei debbono ® Prendere tempo. Il mes^ggio --- 

Tito e a rappresentante di un po- istriano. Quando videro che il tia per la sua p’osslma mossa an- nreoccunati deii evolver*,! del Proponc in sostanza che Leo- ieri il Presidente del Consiglio 

tente Trust americano, strettamen- tentativo era inutile passato- nessionistica sulla zona B, la sHuazlone tedesca i ha detto Po'do deleghi al principe eredita- De Gaspen ha ricevuto al NTimi- 

te legato alla Casa Bianca. "o n“*ndi ad appoggiare tutto il Dopo 11 rientro In sede del Sin- , L'umanità ‘ Intera ha am- S'm delle prerogative naie il Ministro Storza. Sembra 







itlone VAlcoca (Allumiere Corpo- "«SU stati unit a la- lon e quella degli altri trust ame- che si stannò verificando ancora ùna,‘^‘t™‘^ ** ueopo.uo «ai porre ler- ,.o u pas.o oraie acgii anioasci- 

ratlon of Canada), filiazione del- ^1?"® Trieste e ricanl legati alla Casa Bianca lan- volta in Gerr anla Questi sviluppi ^ ' "PP"?' ‘"1' '"S^*** ® americano 

l’Afluminium Corporation of Ame- dell’Istria all’Italia il cui governo davano una nuova e più violenta “ . Gerr..anla. Questi suiuppi del governo, nd momento p-«so il governo di Belgrado, 

fica (AcÒa) QUMt’ultimo di oro- offriva loro garanzie per la conti- campagna a favore di Tito, culmi- incoragp.-itl e In gran parte da ritenersi opportuno per gli in- Gli ambasciatori di Gran Bre- 

prletà del fam^.o Trust Mellon le- dei loro affari. I Mellon si nata oggi nell’appoggio aperto al oausatl dalla scissione tn atto tra tercssi del paese... -agna. di Francia e degli Stali 

gaio alla gang elettorale di Tru- interessavano attivamente dei liti- colpo di mano sulla zona B. l’est e l’ovest, tra l’URSS e gli Sta- geco il testo dd messaggio nella Dndi a Roma, -sono stali icevuu 

man 11 mononolio dello sfrutta- di frontiera fra Italia e Jvigosla- cosi, mentre è chiaro che 11 ta- ti Uniti, scissione carica di gravi parte che riguarda la proposta del in questi giorni, dal Ministro De¬ 
mento della bauxite deH’Istria in ® facevano pre'v^ioni presso gli cito appoggio americano alla mossa pericoli i compromesso; Kb tsieii on. Carlo Sforza. Essi lo 

cambio del tacito appoggio ameri- ^ «Evidentemente le vecchie forze. «In molte monarchie costituzio- !r“di'chìaStr'ier’ì irnorravoor'd^ 


POTENZIATO 


iiimtiiiiiiiiiiiiiiiiiuiiiiiiiiiimiiimiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiniiiiniiimiiiiitiiiiiini 


MOBILIFICIO 


Belgrado, Tanjug annunciava che il passaggio della Jugosla- questa ad essere la carta preferita — nè. Insieme al nazionalismo, al vrano in circostanze determinate, ' st^hilite buone rel-izioni fra 

Tito aveva ricevuto il ministro del- via nel campo Imperialista l Mellon di fronte aU’Italla nel gioco impe- neonazismo, airantlsemlilsmo, avreb- di delegare temporaneamente i suoi e Belgrado e eirca" la fldu 

le Finanze del Canada. James Sin- giudicarono opportuno cambiare rlallsta, è altresì evidente che l’ap- bero risollevato il loro tristo capo poteri al principe ereditario. L’ado- ^ evitali atleeciamenti 

clalr, « venuto a discutere il rim- tattica e cercarono l’accordo direi- poggio del trust americani e dei se non fosse stato per la convlnzlo- zione da parte del Parlamento d; n^,sure che nossano coniDromei- 
borao del debiti che la Jugoslavia to con Belgrado che ottennero con traditori nostrani ha cont ’ibulto ad ne che esse sono necessarie come una tale misura, realizzata nel qua- . . .. relazioni A aue- 

aveva contratto verso questo paese t® missione Sinclair. Nell’incontro accelerare 1 tempi e a dare mag- baluardo contro l paesi dell’Ect. una òro dei nostri principi costituziona- ^ riguardo la dichiarazione^dej 
durante la guerra *. Il pretesto fot- ’P*fu avrebbe chiesto al Sinclair, co- gior sicurezza e fermezza a Tito convinzione erronea che. se non ver- H. mi darebbe la facoltà di dcle- sforza a Milano è sta^a 

nlto dalla Tanjup era trasparente, uie contropartita della nuova con- nella sua azione. rà rapidamente corrette, cl costerà ga-e temporaneamente al principe ambasciatori commentata 

Come mal un ministro in persona ce.ssione del monopolio della bauxite, CARMINE DE LIPSI 8 cara». ■"rcduarlo 1 esercizio delle mie pre- costruttivo elemento mi- 

attraversava l’Oceano e mezza Eu- -==r=============r=================================================^_ ^ termine a que- ^ ^ 

ropa per una questione di portata ^ In che cosa sia consistito 11 passo 

ccfll secondaria (1 debiti contratti SCANDALO IN VISTA AL VIMINALE LroboSwTerSY’ a Belgrado degli ambasciatori oc- 


VIA ESQUIUNOmh 
VIA FAIIINIJ 5 - 5 HJ 


CAMERA 

LETTO 


radica pioppo 
• palisaandre 



attraversava l’Oceano e mezza Eu¬ 
ropa per una questione di portata 
cesi secondaria (1 debiti contratti 
dalla Jugoslavia verso il Canada 
durante la guerra sono d'entità mi¬ 
nima) che abitualmente viene af¬ 
fidata a un funzionarlo di secondo 
o terzo piano? 

In realtà il ministro veniva a 
Belgrado per un affare ben più im¬ 
portante. Il Sinclair è il rappresen¬ 
tante In seno al governo canadese 
dell’AfZuminium Corporation of Ca¬ 
nada (ALCOCA) che come diceva¬ 
mo dianzi è a sua volta una crea¬ 
tura deU’AffHminitim Corporation 
of America, del trust Mellon, una 
delle 6 e.<!santa famiglie che reggo¬ 
no le sorti della politica statuniten- 
ae e che hanno la proprietà di buona 


Il retroscena della pubblicazione 

del carteggio d'amore Mussolini-Petacci 


governo, nel momento che ritenes- ® f• passo 

SI opportuno per gli interessi del ® ^rado degli ambasciaton oc- 
paese cidentall, è stato rivelato Ieri dalla 

^ , , , « U. P. » la quale ha affermato che 

Evidentemente lo non potrei va- gjj ambasciatori hanno « completa- 
lermi di questa facoltà se non nel mente ignorato» le proposte di 
caso che questo gesto fosse accolto sforza- 
con fiducia dalla grande maggio- 


L95.000 I 



ANCHE A RATE 


. 25.000 contanti e 10 rate mensili da l. 7 S 0 D 


iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 


Sceiba costretto ad ordinare una inchiesi t su se stesso 


ronza dell’opinione pubblica. Do¬ 
vrei inoltre avere rassicurazione, 
dato ratteggiamento del paese, che 
questa delega potrà realizzarsi nel¬ 
la calma e con il concorso leale di 
tutu I gruppi politici desiderosi di 
salvaguardare le nostre Istituzioni 
tradizionali ». 


Estrazioni del Lotto 


■e e che hnnno la proprietà di buona 11 ministro Sceiba ha risposto ad è stata .disposta un’inchieaia n ri- di agitazione nazionaie che ha de- GlUBntOSCO VUlCOnO 
parte del pacchetti azionari per Io un’ interrogazione dell’on. Leone 'uardo c sulla base delle risultanze ciso di intensificare Tagitazione p|*||7ÌnnP 51 I^VIIChil 

■fruttamento deiralluminio Mareliesano con cui gli veniva ri- di essa saranno adottati i provve- dei lavoratori tessili onde ottene- U£,IUHC d IVjuonU 

La filiale canadese fu creata dai chiesto perchè la polizia si fosse dimcnti che si renderanno neces- re Taccoglimento di tutte le riven- 

Mellon per turlupinare la legge an- impadronita di casse di documenti sari». Adesso, termina Scalba. dicazioni avanzate dalla categoria. TOKIO, 18, — 11 vulcano Aso nel- 

tltrust: il grosso degli affari del riguardanti i rapporti personali di « tutto il materiale' dociunentano Sempre nel campo dei tessili ap- l’isola dt Kyushu è entrato stamane 

trust americano viene fatto passare Mussolini, e con quali poteri ne recuperato a Gardone è stato tra- prendiamo che la direzione dello In eruzione emettendo una gigante- 

_ f* •_ V.SeaA^ a ^ Aliava»* .««TIm ® ^2 «Ma» et* •>■ « m »>l mT «■Xvkl.kSI* k.n» A «v V if a» a 4 .«SI 'd «aaa wk A «A a ^ ^ a.. 1 ^ ^ ^ ^ «. A 


TOKIO, 18. — 11 vulcano Aso nel- 


BARI 

CAGLIARI 

FIRENZE 

GENOVA 

MILANO 

NAPOLI 

PALERMO 

ROMA 

TORINO 

VENEZIA 


81 81 84 1 7 78 


48 25 26 7 68 

71 3 29 85 50 

71 27 H 79 41 

6 53 81 82 7 

.56 61 7 21 74 

12 37 88 76 21 

10 64 37 25 31) 

1 63 53 50 33 


ELMAS 


ROMA - VIA OTTAVIANO 56 


33 59 51 <*1 43 


trust americano viene lano passare mussuiuii, <= vuii viuaii jjuicii uc ik;i:uijciaiu a vjraiuuut; e inaiu ira- Hic’iiuiaiiio i-iie la utieziviiie ueiiu III eruzione ementenao una gigante- niAnni a miDDI lOlYA* 

attraverso il canale dell’ALCOCA avesse comunicati taluni alla stam- sportato per* disposizione del Mi- stabilimento Marzotto di Brughe- sca colonna di fumo bianco e prolet- i ILl#ULA r UtStSLIUI I A 

che è sul suolo canadese e non è pa; l’interrogazione chiedeva inol- nistero delTIntemo all’Archivio Gè- rio ha dichiarato la serrata dello tardo per un raggio di un chilometro ■ " " — 

quindi sottoposta alle restrizioni tre come altri documenti, pure se. aerale di Stato, che ne curerà il stabilimento a partire o'a domani, cenere e lapilli. La prima eruzione I_ COMMERCIALI _u 

Imposte dalla legge antitrust vi- questrati dalla polizia e trattenuti riordinamento, l’esame e la valu- come rappiesaglia contro le mae- del vulcano, che ha 11 cratere più ^ EISPAEMIEBETE iAMPìUìiu 

gente negli D. S. A. Il Sinclair è nel dubbio che potessero riferirsi a tazione ». stranze che stanno lottando contro grande del mondo, è avvenuta dopo UUR-Wo, CRISTALLO Bueon» liv»» ‘ior»i». »oo 

quindi, di fatto, l'uomo di fiducia superiori interessi dello Stato, fos- Non sappiamo se l’on. Marchesa- una nuova ondata di licenziamenti tutta una serie di boati sotterranei. LAMPADE FLUORBSCBVri tUCINB. 3Ti)t 

del Mellon ner conto del ouali scro stati sottratti al preventivo ri- no si dichiarerà soddisfatto. Lo decisi dalla direzione. Eecondo gli scienziati dei vicino Os- FORNELLI ELBTTRIOt. fHBZZi MI.niMI. ateo» 


combina gli affari. goroso esame di persone Incaricate strano della faccenda resta: ed è per la S. Giorgio sono continuate ‘'"""f 5 lìÒ) 

Prima della guerra l Mellon con- dall’Autorità Giudiziaria, per di- che l’on. Sceiba ha ordinato un’In- ieri le riunioni che verranno rlpre- Srontt .i>,«i.ll nsr tomitafe.- 

bollavano tutto lo efruttamento atinguere i documenti di Stato di chiesta su sa stesso. se questa mattina malgrado la cat- dintorni sonr stati avvertiti af- bOSSOLE, porlonelBl. p*r»i»a», 

della bauxite dell'Istrli In cui ave- rilevante importanza da quelli di Le casse contenenti 1 carteggi tiva volontà chiaramente manlfe- prendano le necessarie mlsu- cMce, cnjcelll, iBr*rrlat« tsaé*. Appisanv- 

vano impegnati Ingenti capitali. La carattere privato. Mussolinl-PetaccL consegnate da stata dagli industriali. Non si esclu- precauzionali. ^- 

legge votata nel 1946 dal governo II ministro Sceiba al è limitato a Claretta alla contessa Cervis, na- de pertanto che qualora gli indù- Il cratere esterno del vulcano ba CALZlTURlTIClo tI’ITORIA cslutviv s 

Jugoslavo sulla nazionalizzazione rispondere che «non tutte le let- scoste al tVittorlale» di Gardone, gtrteli persistano nel loro atteggia- diametro di 20 Km. e un’altezza nomo, donn». bimbin» lue 500. 800. 1000 

del beni atranlerl privò 1 Mellon tere e le altre notizie riguardanti e rintracciate Inseguito a segnala- mento intransigente si possa glun- Interno, at^ if'bao»’'^ modìlh 

di questa fonte, ritenuta una delle i rapporti intimi di Mussolini, pub- zione anonima vennero riportate ® rotlurl delli trattative Jl!: «closu*“eoii delh^^^ 

più importanti, per lo .ifruttamen- blicate recentemente dalla stampa, a Roma da un funzionarlo che era sere a una ronura aeue iranaiue cunett! eruttivi la cui attività G»r»n*it inoojle. ViL«ìii«ft SFèF-XSeìR or 

te dei giacimenti di bauxite. provengono dal carteggio rin\renu- stato inviato e^ressamente a Bre- ® conseguente ina:>pnTnenio non è mal cessata a memoria d’uo- GiraazlA annoale. Visitaten Ricordate caln- 

L'ex consigliere finanziario del- to a G’ardone » e che «cominirue» scia per ritrovarle. Poco dopo la della lotta. mo. L'eruzione più violenta si verifl- tutiDcio Vuion». V.» Cr.-.r(niD U-4fi (presso 


mntlniintB servatorio meteorologico, l’eruzione d»)® Blettrieltt VIOiNO TEA Ilio *R 15 EST>N* 
durerà almeno due mesi. Gli abitanti Srootl vp**)»!! por fornitore. wiioi 


stampa cominciava a pubblicare ’ Pmi» CiToor). 

-- estratti e fotografie di quei do- LIQOORI. FATE LIQUORI io cib» eoi SISTEMA 

LA "SCOMPARSA.. DELL’AMBASCIATORE POLACCO cSrprfnS“«r.ar IMPORTANTE SENTENZA DELLA MAGISTRATURA ;,Ìl“V.u 

Ridicola conclusiono Non costituisce routo 

di una invenzione provocatoria ronorevòte illL p'i i IHClIfllllftlllO flIIO SCÌOpCrO isriasi 

” che. invece delle casse, che erano operai: 'Tobi gomma per _p(«pe: Jobl goaiM 

- in custodia aUa Direzione Generale -: Pr^«t:’'”Vablr!r^ T Vi* 

Dn gÌ 0 rnal 6 WnanO STCTI ifffrnatO che il Ministro OstrOlTSki fà’s» deeii* T^ter** Suprema Corte di Cassuzlone 8 Ì rimangia lermo 19. Roma. 

era Momoarso. Dentro onesti si trOTara nel proprio nitido m è cosi incorso in un vero e prò- rabro^azione delle legeì fasciste di polizìa « AUTo-cicLi-gpoRT li 

^ J__L ^ punibile a termine di ° _ » aX CICLI-CICIOMOTORI lomgb. x.lrinaiiaoi 

DE GIROLAMO - VIA BICASOLI 20 - Trlalioo 

Una apeculazlone caduta nel più a Incidenti* almlll a quello acca- Nel frattempo vari giornali. In- tJna eentenza molto Importante rinviato • nuovo processo dinanzi 481.149 - Sob-Agtotit: PAOLI - ?i» Ptaar» 22 
completo ridicolo è quella tentata abito al quotidiano romano po.ssono formati del fiavoritlsmo usato alla |n materia dt vertenze di lavo- al Tribunale di Piacenza. ‘ Tu bel» Cwiriu» 45 (TbìiIU) 

‘eri da un quotidiano romano del occorrere solo a chi non esita ad «SettiiMna INCOM., protestarono ro è «tata emesse dal Pretore di m precedenti occasioni la Corte n.iu 

mattino il quale annunciava, con accreditare le voci più insulse pur per loro esclusione e ^ono sue- Milano, dinanzi al quaia era stato oi ca.s.sazione aveva ritenuto che ---— - - - - 

un forte titolo, che «l’ambasciato- di speculare contro le democrazie cessivamcnte accontentati. rinviato a giudizio un tramviere l'art. 21 della Costituzione (libertà ADUSTI! Aoioireolsril Corsi «Ieri 

to polacco a Roma era scompar- popolari. Quel che si voleva raggiungere, «reo* di avere, nel corso di un re- di stampa e di propaganda) abro- “"--ìolvi: elogoresotolire 

so*. Il giornale giungeva persino - comunque, era il lancio di una cente sciopero, fatto propaganda pres- gasse l’art. 113 di P. S. Al senato - Emiooele Filiber.«, TO - 

a fare induzioni sulla sorte del ii n*.»#*,* campagna per la rivalutazione de- so l compagni per l'astensione dal però. Il ministro Sceiba aveva soste- _ ' 

signor Adem Ostrowski, aflerman- H JcnalOie PdldlOre leniO gli amori tra Mussolini e la Petac- lavoro, il Pretore ha ritenuto che nuto che le leggi fasciste erano tut- i OCCASIONI p 

do che egli «sarebbe stato tapi- i ' • »j i t • ci: e questo ere stato ottenuto. rincltamento allo sciopero non co- torà valide e andavano applicate 777 —. ,, -;- — 

to* da^on ai ea da quali agenti fe- ÌH UH inCldenfC B TerraCllia - ?à{?:Solte!rtrem^vtereSn*'?orSÙ^^ «anche se Inique*. L’imfr^w.sa 

greti. La ragione di tali afferma- - Sur/»#»*®; fls»! nbitnìstt " tramviere con formula convocazione della Corte di Cassa- 3 , 

.vraHb» Anelilo ««erA rtcAr- ___ OUCCeSSi «61 CI11II11C1 pl«a. zlone per decidere sulla sentenza i - _ — _ - _ _ 


LA “SCOMPARSA., DELL’AMBASCIATORE POLACCO 


IMPORTANTE SENTENZA DELLA MAGISTRATURA 


Ridicola conclusione 

di una invenzione provocatoria 


Non coslìlnisce reato 

l’incilamenlo allo sciopero 


LIQOORI. FATE LIQUORI in ci.» eoi SISTEMI 
. LIOOR .. 0lt«fretfl LIQUORI n SCIROPPI finii- 
simi njDill MIGLIORI MARI HE iggiQngrnii>i solo 
aegoa. inccbero. RISPARMIO TO •/*. SERVIZIO 
DOMICILIO. MAR(»i.I.V. Vi» F.i'o 53. ROMA 
(372.440). DIFTIDATE IMITAZIONI. 


RADIO - rissrmoolcbe - Ptsaolorti - Elet’jwlo- 
mestiel. wtisnimo «jxortlmmto. pretti ■odici, 
eonditioni rateali. IMET ^dio. Cono Vittorio 
Cmaonele Z’Zl ((%iefa .Naoti). (4097) 


Cn giornale roDano sTeu affennato ehe il Ministro Ostrowski 
era seomparso» mentre questi si trorara nel proprio nitieio 


La Suprema Corte di Cassazione sì rimangia 
l’abrogazione delle leggi fasciste di polizia 


STIVALONI gomma: Cappotti Impermeabili per 
operai: Tobi gomma per pompe; Tobi gomma 
per martelli pnenmatir!: Rnbinetleria per aria 
compressa. Preiii libbrirt • INDART ». Pa¬ 
lermo 19. Roma. 


Per la stagione primaverile 
lancia i modelli più belli di 

GIACCHE-PANTAIONI 
ABITI CONFEZIONATI 
E SU MISURA Al 
PREZZI PIU’ BASSI 




VISITATECI I I 


AUTO-CICLI-SPORT 


Una ipeeulazlon* caduta nel più. « Incidenti * almlll a quello acca- 


_ AX CICLI-CICLOMOTORI Itmgb» jatrliiaiionl 

DE GIROLAMO ■ VIA BICASOLI 20 - Teltiino 
Una sentenza molto Importante rinviato a nuovo processo dinanzi 481.149 - Sub-Ageotit: PAOLI - Vi» Panara 22 
materia dt vertenze di lavo-lai Tribunale di Piacenza. ‘ ^**®*V. ^'« boi» Cwsriu» 45 (Taiille) 

A «fato *mf>«<«ik rial PrAfriT-a (Sii u_._. Canili» 577 - MARTINI, Piana Cor- 


ALCUNI FRIZZI 

ABITO eonf*il«nat9 lana . . . • L. 11.Mt 

ABITO oannatè eolori vari . ■ • . • 14.BOO Iti 

GIACCHE gran moda • B.900 » 

PANTALONE flanella lana . . ■ . • 1.700 

PANTALONE flanella pettinata . . • 2.S00 In pel 

PANTALONE gabardin lana ... * 4.S00 • 

ABITI E PANTALONI IN QUALSIASI MISURA 

TUTTI I NOSTRI CLIENTI 
POSSONO ACQUISTARE A RATE 


so*. IL giornale giungeva persino - 

Il senatore Paratore ferito 
S,“. t*«"d 7 \uàifin'un intidente a Terratina 

greti. ragione di tali afferma- • 

rioni avrebbe dovuto essere ricer- terracina. 15. — Un grave in. 


VENDITA DIPRDPAGANDA 
ARTICOLI NOSTRA PRODUZIONE 


. _ , -i-.■ k- .#*• • Una decisione assai grave è «tata della Pretura di Bologna aveva bu- MATUUSSI, M4TERASSI. SVENDITA eatra- 

Mta nel fatto che il ministro cldente autoinobiimieo al è verlflcato XrattatiVO pCr la S. Giorgio invece presa ieri a Roma dalla Corte sellato nerclò vivaci commenti e da Trionfale 34. Tel. 361.937 1 

Ostrowski non avrebbe partecipato oggi nel pressi di Terracina. La mac- _ CasMzlone convocate a Sezioni MATEh4S.Sl lava S-MN). MATFJUS?! Una 

aU’inaugurazione del padiglione china nella quale viaggiavano ___ __.a ^ *TERA.^t' rit(x.l» STOZfA 6.5 


polacco" della Fiera di MUano natore Giuseppe Paratore • la mo- L. lotta che I lavoratori della P^"M.”contVo i "noviEosa vhitarr 9 Pi>FRrtiijRii 

- . - ■ - k/. «ita .1 a —n K*n*tf\** «tantv» tisi tura. La sentenza della Coite di a* dovi-ROSO VISITARE . 51PERG\U,EKIA. 

com era previsto. glie si è una sentenza della Pretura di Bo- cassazione, e li modo come ad essa F-rira 47 . ASSORTIMENTO PIU’ GRANDIOSO 

L’Invenzione, naturalmente, non riportato gv*'* TOnttslonl e chock oltre un mese ha d ato Ie ri un pri- jogna che assolveva, perchè u fatto si è giunti, avvalorano tale Impres- DUGLIA - 3000 cgjett. esposti: .Mobili» 
«l reggeva in piedi nemmeno po- traumatico ed è state ricoverato al- mo auccesso. La percentuale del costituisce reato. U compagno sione * •• • Lampadari •, • Arredameatl ». 

che ore nerchè era sufficiente te- l'Ospedale di Terracina. La moglie premio di produzione che decorre- Enrico Bonazzl. Imputato di avere . , , .. ^ , rRfJJA IMBATTIBILI. Lvsibe RATEIZZAZIONI. 

Wnnare ^^^f’amLS^ratTDoIacck ncr ba riportato ferite eggere. rà dal 1 . maggio è «tato infatti eie- Colato l’ort. llb delte I« 4 e fa 5 :lsta ■bt^'^DATE!!! 





compagno! sione 


sapere che il ministro USirOWSKt - _ . I“‘ tnivio-o ai onissionc ai un»- t^t_no con bH” articoli delia nuova *• »*>">"*« srtwaiizzaT* Araaaì^rtfarm. 

aveva nartecinato ufficialmente ^41 senatore Paratore auguri di Nella «ede della FIOT nazlona- nlfestl). II compagno Bonazzl. che »«« ^“co^eiia mmv ^ .^jp, esclusivi j j 

"SugJraS. dell. Fiera di Pr»a,a 'la .1 è riunita inl.nto il «mitatol. n,«nbro del C-'o. dei P.C.I, « end, gliS?» ” ìVfflS;; SSuttaaNT’irTJÌS'to 

Milano ed aveva poi preso parte . - . — zlone della Cassazione. In occasione piafii» 3 -a. Teleloa» 372.507 (Trìnafaie). 

al pranzo offerto dal senatore Ga- __ _ del ricorso del P. M. contro l’a-’so- . —=-—-----^- 

•parotto. In altre parole, mentre il Fnsrn DRAMMA PANSIONAIF. IN UNA 'TASA f.HlllEA.. niRfiinr.NA I lozione del compagno Siro Luperi da j V* 5eb»«tl»a» *. a 


zlone delle leggi fasciste che con¬ 


fi. FfiBBRICfi SFECUIIZUTA Araad:«nr4«r»b». 


Cartella vero cuoio. Cartella v ec e cuoio, cartella vero euole. 
m arro ne cfiilaro c tnarrone chiaro • mairono chla^v o 

ne Interna tasconl “la. 42, «m om^ ^ oerraturo fin 

esterni cintura due «A peHa oerra- 
serrature ottone tura In ottone 


quotidiano romano del mattino af¬ 
fermava che polizia e carabinieri 
ai erano gettati sulle tracce del 
aignor Ostrowski, questi viaggiava 
In vagone letto da Sanremo a Ro¬ 
ma, e l’altro ieri sera era già nel¬ 
la Capitale, 

Tuttavia, dal momento che Fin- 
venzione del giornale era cosi cla¬ 
morosamente indegna, il Ministero 
degli Eisteri italiano ha sentito il 


FOSCO DRAMM.A PASSIONALE IN UNA "CASA CHIUSA.. DI BOLOGNA 


Spara cinque colpi dì pistola 

contro l'amante che lo respìngeva 


dono della Cassazione. In occasione pisflia 3-a. Teletoa» 372.507 (TrMiafak). 
lozione del cempàg^ Slro^I^p^j^l^ ^•***”“* *• * 

Il difensore del Luplerl. avv. Giu- harocn». ■ajjìoUao. ■oden* • ruttle». 
seppe Sotglu. non potè discutere al- T»IaI«a«re .vi 022 (5201) 

lora il ricorso, avendo il Presidente -rr:—=- 

deciso dt demandare la discussione ^l*-**"* GDARDfiROflfi, vari modelli. Fabbrk» 
alle Sezioni riunite. Ma ecco che Un- PACIU- 

prowl^mente, come si è detto. In- TAZIQM. V.«ìn M.Ure 40, _ 

vece del ricorso Luplerl ne è stato ATTESHOREM Mxir.moalali. sairpraaM. •t*4l. 
fissato un altro, quello contro Bo- ■®b'U laecatl. Pria» di ac>)ntot«r6 d«itat« 
nazzl. E per di più quest'ultimo non ^ BBo«i»r«ti 29. Pmai imbatti- 


L. 5.800 


L. 4.800 L. Z.950 


INVIANDO VAGLIA 


SPEDIZIONE GRATIS OVUNQUE 

F II2 All Stazione Tennini. 47 49 

■ RII Bninn Talofnnn . Rmim 


■ ■■■■ I^oihq 4^504.Roikq 

CUOIO - TOMAIE . PELLAMI 


morosamente indegna, il Ministero ““““ aveva alcun difensore di fiducia, per- Fae.litaikial (777-519). 

BOLOGX.\, 15. — Un* pTostitu- sa, quando lo Ihvaxzl BOA «TCTm «n. tela rossa. GII agenti hanno am- aveva avuto notizia del ri- OSMOGI a DIECT RATBIII Smg aatieijolll 

H “SSdtLrlmlMu’Si ùn Smut >« ‘ >■" .uomo Ual volto doformo, cor. 11 volto .(l|ur.to dallo «oppio m«« U po«lbll.là eh. Il crlmlh.- l>"»>o«o comro I. ,u. ««.lu- ..o.u: . ..iDlft . 

. sono 5 tatt protagonisti di un fosco di una mina. Si erano «uccesiva- le possa non venire mal scoperto , 

. * dramma passionale conclusosi fui- mente separati, pur mantenendosi se non si ritroveranno altre parti baw. Sotglu presentava ieri istanza . moiiti. 1 is 

«La notizia relativa all’Amba- mineamente ieri nel pomerig^o in in corrispondenza e aolo recente- del cadavere tali da eprmettere la j sbbi r^mento del due ricorsi ma — - 

Bclatore di Polonia è destituita di tolleranza di Bologna; mente si erano incentrati » Bolo- identificazione della vittima. il Prerid^te Mvn^ni respingeva la fi. ABTIGIASI Oaatà «TcafioM camerelen*. jrta- 

ognt fondamento. L’Ainba«Utore «La Moderna*. gna dove la dorma, venuta a co- Gli involti trovati ieri nella «tra- Srote al^^f^’i aSi 

Ostro^ki è «tato iiomirato Vice L’uomo, tale Mario lavazzi di 36 noscenza della disgrazia accorsa rfa da un poliziotto di ronda conte- 1 --- 

Pr^laente della Radio * anni da Aversa, occupato in quali- allo lavasi, aveva espresso l’inten- nevano brandelli di carne umana “Ueriore discussione la richiesta. In . galleiu MOBIU BRIANZa » fiala Re- 




FLORA 


quindi partirà fra qualche giorno inserviente presso la locale zione di non volerlo più rivedere. ^.iHa quale era stata rimosso ogni modo te Suprema Corte si è n- pa» VargbMiu 176 tr*Teret« VASTISSIMO aS- = 

per Varsavia. Egli si trovra attuai- caserma della Celere, ha esploso -:- cssuto cutaneo. I medici della po- manciate le sue stesse precedenti '"'''‘CIMENTO MMIU per - 

5 colpi di rivoltella contro la 'izia hanno dichiarato che il ma- sentenze (quelle criticate da Sceiiia S 


VIA COLA PI RIENZO DAL 277 AL 2t9 


omplessirainente dai 20 ai 22_chn’ s, apprende intanto da Ferrara che 


^ ... 5 colpi u rivoltella contro la MA.—..-,—,—. ISU.— '’;zia hanno dichiarato che i ma- sentenze (.piene criticate da sceiua 7 — 

qu«tl glori) di poter e^re irtee- Pavanello da Monte- ATPOCG ClellttO '^bro contenuto rei pacchi pesava in Senato) T_^ ;7ioM »». » 

«•H'enfl”/tef)^Hen^h1te» ' Se’ P®*" ** ^“®’® "“^civa una mor- w ■ -omplessiramente dai 20 ai 22 eh:)’ s» apprende intanto da Ferrara che 

SidCTte del cSSio e dJfVJtol- Postene, non ricambiata pe- 3 NGW Y O P fc f «nie umana era seziona- n segretario delia CdL ha denun- Pi.,x. Jarlw» fJS (i’.Oli 

Biaenre aei^ rò dalla donna a causa della sua ^ - w ■ ta m parti dal peso variante fra ztato al Procuratore della Repubbli- 

atro degli Esteri. ... deformità. " mezzo chilo e tre chili l’una. ca 11 Prefetto della provincia per *. qfp impiego k lavoko ii 
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la Fiera di Milano cd alla Serata deposta con delicatezza sul letto, seguito alla acoperta avvenuta a mune con quello comnriesco nel 1931 deposizione resa in sede di polizia pidamfnte WRRl^vm 
di Gala alla "Scala”». I due si erano conosciuti due an- Brooklyli, di ventitré brandelli di e noto sotto il nome di «puzzle giudiziaria che come è nolo dovreb- ci UNCIAMEXTO. H0Ì,LTW0OÌ»S(T?(X)L OSTIF.» 

Non resta che da rilevare che ni fa in una casa di piacere di Aver- carne umana, avvolti in stracci di murder» (delitto-rompicapo) ’je rlmnr.ere segreta > SE 75 B. ROMA. ?2064fi| 
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